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Per "Un' altra città" è essenziale coinvolgere nei progetti la società civile

«Porto vecchio, dopo anni di nulla ora decidono da soli in agosto»

la polemica«S u uno dei progetti fondamentali per il futuro di Trieste,

Comune, Regione e Autorità portuale, dopo quattro anni di immobilismo, ora

hanno deciso di correre e fare tutto in pieno agosto. Significa non voler

ascoltare le forze vive della città. Inaccettabile che lascino tutti fuori e

decidano da soli dedicando alla partecipazione i soli mesi di luglio e agosto».

Lo afferma in una nota "Un' altra città", la rete civica che due anni fa ha

cominciato a occuparsi del Porto vecchio costituendo un tavolo di lavoro

interdisciplinare che ha anche organizzato due eventi pubblici intitolati "Porto

vecchio impresa collettiva". «È gravissimo - si sottolinea - che dopo essere

stati sostanzialmente immobili per quattro anni, senza aprire alcun confronto

pubblico e tenendo di fatto tutto su un piano esclusivamente istituzionale, e

dopo avere avviato soltanto lo scorso luglio le procedure di evidenza

pubblica minime obbligatorie per la Valutazione ambientale strategica, l'

amministrazione comunale non comunichi». «Serve trasparenza - continua la

nota - sulla scelta dei nominativi che comporranno il Consorzio, visto che

sarà questo l' organismo che dovrà gestire la trasformazione dell' area. Sulla

base di quali criteri verranno scelti i componenti? E la società si occuperà della programmazione e della promozione

del sito a livello mondiale, sulla base degli indirizzi ricevuti innanzitutto dal Comune, oppure del piccolo cabotaggio

locale? Lo diciamo a chi governa Comune e Regione, ma anche alle opposizioni. Non pensate di tenere fuori la

società civile dai progetti sul Porto vecchio, senza partecipazione non c' è accordo di programma che tenga. Il rischio

è che qualcuno si aggiudichi i gioielli di famiglia e il resto di un' area enorme rimanga abbandonata all' incuria e al

degrado. Siamo al lavoro anche noi per vederci l' 8 settembre. Se il Comune non promuoverà occasioni di confronto

pubblico lo faremo noi, cominciando dalle presentazione delle prime osservazioni» . --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Sulla base del decreto Rilancio

Lavoratori portuali fermi per il Covid sbloccati i primi 230 mila euro

«Anche a cavallo di Ferragosto abbiamo lavorato per essere vicini alla nostra

comunità portuale e dare risposte immediate a lavoratori e famiglie che hanno

bisogno di garanzie! », twitta soddisfatto il commissario dell' Autorità di

sistema portuale Pino Musolino. L' ente ha infatti sbloccato la prima tranche dei

fondi a sostegno delle compagnie di lavoratori portuali di Venezia e Chioggia,

per un totale di 230 mila euro. Soldi che, sulla base del «decreto Rilancio» di

maggio (poi convertito a metà luglio), i Porti erano autorizzati a dare ai

lavoratori, per una quota di 90 euro per ogni giornata in meno di lavoro rispetto

al 2019. L' Autorità veneziana aveva già messo da parte due milioni, che però

erano rimasti «congelati» per lo scontro sull' approvazione del bilancio, tanto

che il 18 giugno, in occasione del primo «no» in comitato di gestione, il

presidente Musolino portò in conferenza stampa anche i vertici di Nuova Clp e

Serviport. L' impasse sul bilancio resta e Musolino è stato nominato

commissario, ma gli uffici hanno trovato il modo per pagare: 180 mila euro alla

coop di Venezia e 50 mila a quella di Chioggia. Un acconto sul contributo del

primo semestre.

Corriere del Veneto

Venezia
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Porto bloccato dalla quarantena Primi contributi

`L' Autorità locale eroga i fondi stanziati dal Governo

LA RIPARTENZA MARGHERA Arrivano i primi contributi economici del

Governo alle compagnie dei lavoratori portuali costretti all' inattività a seguito

del lockdown per l' emergenza Covid. Si tratta di 230mila euro stanziati nell'

ambito del Decreto Rilancio e destinati alle maestranze che operano nell'

ambito dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatoco settentrionale

(Adspmas). Il commissario straordinario Pino Musolino, nelle more del

perfezionamento della approvazione del consuntivo 2019 e dei relativi

procedimenti di assestamento contabile, si è attivato, con la collaborazione

degli uffici che hanno lavorato anche in queste settimane d' agosto, per

alleviare le difficoltà delle imprese coinvolte nel blocco dell' attività portuale. L'

ACCONTO La somma in via d' erogazione va considerata come un acconto

sul contributo maturato nel primo semestre del 2020. Meldettaglio sitratta di

180mila euro che saranno destinati ai dipendenti della Nuova compagnia

alvoratori portuali di Venezia, mentre 50mila euro andranno alla Serviport di

Chioggia: «Un primo effettivo sostegno - si legge in una nota dell' Autorità

portuale - alle imprese dei lavoratori portuali e alle loro famiglie, per superare la

crisi e soprattutto supportare la ripartenza senza rischiare di porre in sofferenza alcuna impresa». Il Decreto infatti, in

ragione delle mutate condizioni economiche riconducibili al Covid-19, autorizza le Autorità portuali italiane,

compatibilmente con le disponibilità di bilancio, a riconoscere ai soggetti autorizzati un contributo di 90 euro per ogni

minore giornata di avviamento rispetto al medesimo periodo del 2019. L' Autorità portuale veneziana, che tra le prime

aveva già provveduto ad adottare provvedimenti per poter assicurare misure di sostegno al reddito dei lavoratori

colpiti dagli effetti della crisi e dalla contrazione dei traffici commerciali, ha adesso iniziato a distribuire le necessarie

risorse alle Compagnie lavoratori portuali di Venezia e Chioggia. Nel frattempo altre agevolazioni sono state

riconosciute in ambito marittimo in base alle disposizioni del Decreto Agosto. Gli armatori di Confitarma saranno

esentati dal versamento dei contributi previdenziali e, per il trasporto passeggeri, potranno giovarsi di uno

stanziamento complessivo di 50 milioni di euro per compensare i mancati introiti. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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decreto rilancio

Porto, assegnati i primi contributi ai lavoratori

Assegnati 180 mila euro alla Nclp di Venezia e 50 mila alla Serviport di Chioggia. La soddisfazione di Assoagenti

VENEZIA Primi contributi per le compagnie portuali. Il commissario dell'

Autorità portuale di sistema (Adsp), Pino Musolino, ha confermato ieri il via

libera per i sussidi previsti dal decreto Rilancio, motivati dall' effetto dell'

emergenza sanitaria sui traffici nei porti. L' Adsp di Venezia e Chioggia, che è

stata tra le prime a adottare provvedimenti per poter rapidamente fornire le

misure di sostegno al reddito dei lavoratori portuali colpiti, nella prima fase,

dagli effetti della crisi causata dalla contrazione dei volumi di traffico di merci

a livello internazionale, ora sta iniziando a distribuire le risorse alle compagnie

di lavoratori portuali dei due scali. Il decreto dà la possibilità di erogare 90

euro per ogni minore giornata di avviamento rispetto al 2019. «Nelle more del

perfezionamento dell' approvazione del bilancio consuntivo 2019 e dei

procedimenti di assestamento contabile», spiega Musolino, «abbiamo

attivato, con la collaborazione degli uffici che hanno duramente lavorato

anche in periodo agostano, l' erogazione di un acconto sul contributo

maturato nel primo semestre del 2020. Tali somme, che consistono in 180

mila euro per Nuova cooperativa lavoratori portuali di Venezia e 50 mila per

la Serviport di Chioggia, rappresentano un primo effettivo sostegno alle imprese dei lavoratori e alle loro famiglie per

superare la crisi e soprattutto supportare la ripartenza senza rischiare di porre in sofferenza alcuna impresa». «La port

community accoglie con molta soddisfazione questa notizia», commenta Alessandro Santi di Assoagenti Venezia, «è

di buon auspicio per le altre questioni note e aperte sul tavolo ormai da tempo su cui il commissario straordinario si

sta impegnando al fine di trovare soluzioni efficaci e possibilmente rapide». -- Elisabetta B. Anzoletti©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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calascibetta (chioggia)

«Imprese private senza contributi Siamo preoccupati»

«Contributi solo per un terzo dei lavoratori del porto». A smorzare gli

entusiasmi per il via libera dei sussidi per le imprese portuali è il presidente

del comitato porto di Chioggia, Alfredo Calascibetta. «Quei 50 mila euro

andranno solo ai portuali della coop pubblica Serviport», spiega Calascibetta,

«in totale una ventina di lavoratori, ma alle altre tre imprese del porto, Sorima,

Impreport e K Logistica, non andrà nemmeno un centesimo perché si tratta di

aziende private che non rientrano tra i beneficiari di questo provvedimento.

Non siamo quindi concordi con i toni trionfalistici che da alcuni giorni

sentiamo in porto per lo sblocco dei contributi previsti dal decreto Rilancio.

Queste imprese sono in enorme difficoltà, alcune proprie non stanno

lavorando e la cassa integrazione pare anche stia per finire. Le incertezze

sono tante e profonde. C' è forte preoccupazione».

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Lavoro portuale - AdSP Venezia e Chioggia, 230mila euro a sostegno ex art. 17

18 Aug, 2020 L' AdSP di Venezia e Chioggia distribuisce i primi contributi

economici alle Compagnie lavoratori portuali ex art. 17 L. 84/'94 - Si tratta di

180 mila euro per NCLP (Venezia) e 50 mila euro per SERVIPORT

(Chioggia) come "primo effettivo sostegno alle imprese dei lavoratori portuali

e alle loro famiglie, per superare la crisicausata dal Covid-19". VENEZIA - L'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale fa sapere di

avere iniziato a distribuire i primi contributi economici alle Compagnie

lavoratori portuali di Venezia e Chioggia riconoscendo ai soggetti autorizzati

ex art. 17 L. 84/'94 un contributo di 90 euro per ogni minore giornata di

avviamento rispetto al medesimo periodo del 2019. Al momemnto le somme

corrisposte ammontano a: 180 mila euro per NCLP (Venezia) e 50mila euro

per SERVIPORT (Chioggia) , come "primo effettivo sostegno alle imprese

dei lavoratori portuali e alle loro famiglie, per superare la crisi e soprattutto

supportare la ripartenza senza rischiare di porre in sofferenza alcuna impresa

". Tali misure rientrano negli interventi previsti dal Decreto Rilancio, all' art. 199

'Disposizioni in materia di lavoro portuale e di trasporti marittimi' - convertito

con Legge 77 del 17/07/2020, su misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all' economia, nonché di

politiche sociali connesse all' emergenza epidemiologica da COVID-19 la cui origine si trova nell' effetto sul calo

traffici nei porti italiani che ne è derivata. L' Authority lagunare specifica in una nota, di essere stata tra le primissime

ad avere già adottato provvedimenti per poter rapidamente fornire le misure di sostegno al reddito dei lavoratori

portuali duramente colpiti, nella prima fase, dagli effetti della crisi causata dalla contrazione dei volumi di traffico di

merci a livello internazionale, ha adesso iniziato a distribuire le necessarie risorse alle Compagnie lavoratori portuali di

Venezia e Chioggia. Pino Musolino, commissario straordinario , "nelle more del perfezionamento della approvazione

del consuntivo 2019 e dei relativi procedimenti di assestamento contabile, si è attivato, con la collaborazione degli

uffici" - "per alleviare le difficoltà" - "Le somme corrispondono a 180 mila euro per NCLP (Venezia) e 50mila euro per

SERVIPORT (Chioggia) , rappresentano un primo effettivo sostegno alle imprese dei lavoratori portuali e alle loro

famiglie, per superare la crisi e soprattutto supportare la ripartenza senza rischiare di porre in sofferenza alcuna

impresa ".

Corriere Marittimo

Venezia
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Decreto Rilancio: Autorità Portuale di Venezia distribuisce i primi contributi economici per
compagnie dei lavoratori portuali

(FERPRESS) - Venezia, 18 AGO - "Il Decreto Rilancio per le misure urgenti in

materia di salute, sostegno al lavoro e all' economia, nonché di politiche

sociali connesse all' emergenza epidemiologica da COVID-19 contiene

"Disposizioni in materia di lavoro portuale e di trasporti marittimi" la cui

origine si trova nell' effetto sul calo traffici nei porti italiani che ne è derivata.

Così una nota dell' Autorità di sistema portuale. In ragione delle mutate

condizioni economiche riconducibili all' evento COVID-19 il Decreto autorizza

le AdSP, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, a riconoscere ai

soggetti autorizzati ex art. 17 L. 84/'94 un contributo di 90 per ogni minore

giornata di avviamento rispetto al medesimo periodo del 2019. L' Adsp Mas,

che tra le primissime aveva già provveduto ad adottare provvedimenti per

poter rapidamente fornire le misure di sostegno al reddito dei lavoratori

portuali duramente colpiti, nella prima fase, dagli effetti della crisi causata

dalla contrazione dei volumi di traffico di merci a livello internazionale, ha

adesso iniziato a distribuire le necessarie risorse alle Compagnie lavoratori

portuali di Venezia e Chioggia. Il Commissario Straordinario Musolino, nelle

more del perfezionamento della approvazione del consuntivo 2019 e dei relativi procedimenti di assestamento

contabile, si è attivato, con la collaborazione degli uffici che hanno duramente lavorato anche in periodo agostano,

per alleviare le difficoltà di queste imprese con l' erogazione di un acconto sul contributo maturato nel 1^ semestre del

2020. Tali somme, che consistono in 180.000,00 per NCLP (Venezia) e .50.000,00 per SERVIPORT (Chioggia),

rappresentano un primo effettivo sostegno alle imprese dei lavoratori portuali e alle loro famiglie, per superare la crisi

e soprattutto supportare la ripartenza senza rischiare di porre in sofferenza alcuna impresa.

FerPress

Venezia
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Venezia e Chioggia, 230 mila euro per i portuali

Disponendo delle risorse del Decreto Rilancio, l' Autorità di sistema portuale eroga i contributi maturati nel primo
semestre di quest' anno

Anche il porto di Venezia si allinea alle disposizioni del Decreto "Rilancio" (19

maggio 2020, n. 34, convertito con legge 77/2020), quello che contiene

importanti misure economiche per i portuali, autorizzando, infatti,

compatibilmente con le disponibilità di bilancio delle autorità di sistema

portuale, a riconoscere ai soggetti autorizzati ex art. 17 (legge 84/'94) un

contributo di 90 euro per ogni minore giornata di avviamento rispetto al

medesimo periodo del 2019. L' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

Settentrionale, commissariata da poco e guidata dal presidente che c' era

prima, Pino Musolino, ha iniziato a distribuire le necessarie risorse alle

compagnie dei lavoratori portuali di Venezia e Chioggia. Nelle more del

perfezionamento della approvazione del consuntivo 2019, riferisce l' Adsp, è

stata avviata l' erogazione di un acconto sul contributo maturato nel primo

semestre di quest' anno. Si tratta di un totale di 180 mila euro per la società

NCLP (Venezia) e 50 mila euro per Serviport, che opera a Chioggia. Un

«primo effettivo sostegno alle imprese dei lavoratori portuali e alle loro

famiglie, per superare la crisi e soprattutto supportare la ripartenza senza

rischiare di porre in sofferenza alcuna impresa», scrive una nota dell' autorità portuale commissariata. Si tratta di

misure che ciascun porto commerciale italiano, proporzionato agli incassi, avvierà nei prossimi mesi. Qualche giorno

fa lo ha fatto Genova .

Informazioni Marittime

Venezia
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Contributi ai portuali di Venezia e Chioggia

Concessi dall'AdSp come previsto dal decreto Rilancio

Redazione

VENEZIA L'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

distribuisce i primi contributi ai lavoratori portuali previsti dal decreto Rilancio.

Il Decreto Legge 19 Maggio 2020, n. 34 (così detto decreto Rilancio)

convertito con L. 77 del 17/07/2020, recante misure urgenti in materia di

salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse

all'emergenza epidemiologica da Covid-19 all'art. 199 comma 1, lettera b)

contiene Disposizioni in materia di lavoro portuale e di trasporti marittimi la

cui origine si trova nell'effetto sul calo traffici nei porti italiani che ne è

derivata. In ragione delle mutate condizioni economiche riconducibili all'evento

Covid-19 il Decreto autorizza le Autorità di Sistema portuale, compatibilmente

con le disponibilità di bilancio, a riconoscere ai soggetti autorizzati ex art. 17

L. 84/'94 un contributo di 90 euro per ogni minore giornata di avviamento

rispetto al medesimo periodo del 2019. L'Autorità di Sistema portuale del

Mare Adriatico settentrionale, che tra le primissime aveva già provveduto ad

adottare provvedimenti per poter rapidamente fornire le misure di sostegno al

reddito dei lavoratori portuali duramente colpiti, nella prima fase, dagli effetti

della crisi causata dalla contrazione dei volumi di traffico di merci a livello internazionale, ha adesso iniziato a

distribuire le necessarie risorse alle Compagnie lavoratori portuali di Venezia e Chioggia. Il commissario straordinario

Pino Musolino, nelle more del perfezionamento della approvazione del consuntivo 2019 e dei relativi procedimenti di

assestamento contabile, si è attivato, con la collaborazione degli uffici che hanno duramente lavorato anche in

periodo agostano, per alleviare le difficoltà di queste imprese con l'erogazione di un acconto sui contributi maturati nel

primo semestre del 2020. Tali somme, che consistono in 180.000 euro per la Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di

Venezia e 50.000 euro per Serviport (Chioggia), rappresentano un primo effettivo sostegno alle imprese dei lavoratori

portuali e alle loro famiglie, per superare la crisi e soprattutto supportare la ripartenza senza rischiare di porre in

sofferenza alcuna impresa.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Al via la prima tranche di aiuti alle compagnie portuali di Venezia e Chioggia

Venezia - Al via la prima tranche di contributi per le compagnie portuali di

Venezia e Chioggia da parte dell' Autorità di Sistema Portuale Mare Adriatico

Settentrionale (AdsP Mas), che ha dato seguito alle misure urgenti previste

dal Decreto Rilancio in materia di salute, sostegno al lavoro e all' economia

connesse all' emergenza epidemiologica da Covid-19 . Come noto, il decreto

autorizza le AdSP, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, a

riconoscere ai soggetti autorizzati ex art. 17 L. 84/'94 un contributo di 90 euro

per ogni minore giornata di avviamento rispetto al medesimo periodo del

2019. I l commissario straordinario Pino Musolino , nelle more del

perfezionamento della approvazione del consuntivo 2019 e dei relativi

procedimenti di assestamento contabile, si è attivato, con la collaborazione

degli uffici preposti, per alleviare le difficoltà di queste imprese con l'

erogazione di un acconto sul contributo maturato nel primo semestre del

2020. Tali somme, che consistono in 180 mila per NCLP (Venezia) e 50 mila

per Serviport (Chioggia), rappresentano un primo effettivo sostegno alle

imprese dei lavoratori portuali e alle loro famiglie, per superare la crisi e

soprattutto supportare la ripartenza senza rischiare di porre in sofferenza alcuna impresa.

Ship Mag

Venezia
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Soldi ai portuali veneziani in attesa dell' ok al bilancio dell' AdSP

In attesa che venga portato a termine, in maniera autonoma dal commissario

straordinario Pino Musolino o da un rinnovato comitato di gestione, l '

approvazione del bilancio consuntivo 2019 dell' ente, l' AdSP del Mare

Adriatico Settentrionale ha reso noto che procederà a erogare le misure di

sostegno economiche previste per i lavoratori portuali. In una nota la port

authority spiega infatti che il decreto Rilancio, convertito con L. 77 del

17/07/2020, "in ragione delle mutate condizioni economiche riconducibili all'

evento Covid-19, autorizza le AdSP, compatibilmente con le disponibilità di

bilancio, a riconoscere ai soggetti autorizzati ex art. 17 L. 84/'94 un contributo

di 90 per ogni minore giornata di avviamento rispetto al medesimo periodo

del 2019". L' Adsp veneta, che tra le prime aveva già provveduto ad adottare

provvedimenti per poter rapidamente fornire le misure di sostegno al reddito

dei lavoratori portuali duramente colpiti, nella prima fase, dagli effetti della

crisi causata dalla contrazione dei volumi di traffico di merci a livello

internazionale, ha adesso iniziato a distribuire le necessarie risorse alle

Compagnie lavoratori portuali di Venezia e Chioggia. "Il Commissario

Straordinario Musolino, nelle more del perfezionamento della approvazione del consuntivo 2019 e dei relativi

procedimenti di assestamento contabile, si è attivato, con la collaborazione degli uffici che hanno duramente lavorato

anche in periodo agostano, per alleviare le difficoltà di queste imprese con l' erogazione di un acconto sul contributo

maturato nel primo semestre del 2020" si legge nella nota. "Tali somme, che consistono in 180.000,00 per NCLP

(Venezia) e .50.000,00 per SERVIPORT (Chioggia), rappresentano un primo effettivo sostegno alle imprese dei

lavoratori portuali e alle loro famiglie, per superare la crisi e soprattutto supportare la ripartenza senza rischiare di

porre in sofferenza alcuna impresa".

Shipping Italy

Venezia
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«La Costa non si arrenderà: aspettiamo a cantar vittoria»

`Il presidente del Comitato per il porto attende la conversione in legge del decreto `«La ditta aveva i permessi e il
deposito resta classificato d' importanza strategica»

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA Caso gpl. Il presidente del Comitato per il rilancio del porto,

Alfredo Calascibetta, mette in guardia dai facili entusiasmi. «Come

prevedevamo dice - la Costa Bioenergie, facente capo al colosso Socogas,

non si rassegnerà affatto ad abbandonare il deposito costiero di gas liquido,

semplicemente in forza al decreto Agosto. Prima di cantar vittoria avverte si

dovrà perlomeno attendere la conversione in legge del provvedimento

annunciato dal Governo. Il testo dovrà essere redatto impeccabilmente. Anche

una semplice virgola fuori posto potrebbe rivelarsi fatale. L' esperienza insegna

che, in parecchi casi, minime imperfezioni sono state sfruttate ad arte.

Comunque sia, anche qualora il no all' arrivo delle navi gasiere dovesse trovare

conferma inequivocabile, assai difficilmente la Costa bioenergie si ritirerà da

Chioggia senza fare storie. Oltre a pretendere legittimamente, a titolo di

indennizzo, una somma di gran lunga superiore alla trentina di milioni già

accantonata dal Governo, essa reclamerà un attracco alternativo lungo la costa

veneta. Dove? Tutto questo, in virtù del fatto che il deposito costiero risulta

ufficialmente classificato d' importanza strategica per l' approvvigionamento

energetico nazionale». L' ITER Ed è proprio per questa peculiarità che, secondo Calascibetta, l' iter preliminare alla

realizzazione dell' opera (autorizzata da una precedente decisione governativa) risulta valido a tutti gli effetti benché

non abbia seguito l' iter usuale. Poco importa pure che, a tempo debito, il Comune abbia tralasciato di prendere

posizione nel merito del progetto ufficialmente ignorato dalla politica locale. I gruppi consiliari non si accorsero di nulla

nonostante la diffusione della notizia da parte di alcuni organi d' informazione. E' un dato di fatto che il 26 novembre

del 2014 (ben prima che fosse posata la prima pietra del contestato impianto), il progetto fu pubblicamente illustrato, a

Fidenza (Pr), dall' allora ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Maurizio Lupi. DUBBI SULL' ABBATTIMENTO

«Ce n' è quanto basta aggiunge Calascibetta per dire che adesso, dopo aver smesso di fare a gara nell' attribuirsi il

merito d' aver scongiurato la minaccia, i politici dovrebbero concentrarsi sui fatti». Calascibetta suppone inoltre che

assai difficilmente la struttura potrà essere demolita. Presume, infatti, che per l' abbattimento del deposito e la

restituzione al porto della banchina prospiciente ai mercantili si dovrà almeno attendere la definizione del contenzioso:

tempi lunghissimi, in parole povere. Considerate le premesse, preso atto che la Costa bioenergie ha realizzato l'

impianto grazie ad una regolare autorizzazione, ritiene che, assai probabilmente, l' ultima parola toccherà alla Corte

costituzionale. «La sola certezza conclude il portavoce degli operatori internazionali consiste nel fatto che, alla fine,

tutti i costi finiranno a carico dei contribuenti». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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«Mose, ok i 40 milioni per la manutenzione» Guerra sulle crociere

I conti del Decreto Agosto. Il rientro del centro studi

Alberto Zorzi

VENEZIA Quaranta milioni all' anno per la manutenzione e gestione del Mose

nei prossimi 14 anni, dal 2021 fino al 2034, per un totale di 560 milioni di euro.

La novità è spuntata nel testo pubblicato in Gazzetta ufficiale del decreto

Agosto, nella parte relativa all' Autorità per la laguna, mentre non c' era nella

bozza uscita dal consiglio dei ministri. Basteranno, visto che si era parlato del

doppio? «Questi sono al netto del funzionamento dell' Autorità, che ha una

voce di finanziamento a parte», dice il provveditore Cinzia Zincone. D' altra

parte il suo predecessore Roberto Linetti, quando stimò il costo del Mose in 80

milioni l' anno, aveva spiegato che 36 sarebbero stati per la manutenzione vera

e propria, mentre 16 avrebbero finanziato la struttura (un' Authority che aveva

gli stessi cento dipendenti di quella immaginata oggi) e 28 le «bollette» della

grande opera. Ora il commissario «sblocca cantieri» Elisabetta Spitz è al

lavoro per ridurre i costi - anche allungando i cicli di manutenzione - mentre il

decreto stanzia fondi diversi per l' Autorità: nella prima bozza erano 10 milioni

annui (2,5 in questo finale del 2020), divenuti però 5 nel testo finale (1,5 per il

2020). «Però si prevede un ampio contingente dai nostri uffici», continua

Zincone, per dire che quegli stipendi lo Stato li paga già: la legge infatti prevede che un nucleo arrivi dall' ufficio

salvaguardia di Palazzo X Savi. L' altra novità del testo riguarda la «sparizione» del centro studi per i cambiamenti

climatici. «Ma il centro c' è, perché è stato istituito con la legge di bilancio dell' anno scorso - dice il deputato dem

Nicola Pellicani, suo grande sostenitore - Qui veniva integrato e peraltro forse sarebbe bastato un atto ministeriale. L'

obiettivo è reinserirlo in sede di conversione e renderlo un ente di ricerca, cioè di rango superiore. Per questo chi

polemizza sbaglia». Il riferimento è all' assessore comunale al Bilancio Michele Zuin, che ne aveva sottolineato l'

assenza. Il suo compagno di giunta Simone Venturini va invece all' attacco del sottosegretario Andrea Martella, che

ieri, in un' intervista al Corriere del Veneto , aveva promesso che ora il governo troverà una soluzione al tema delle

crociere, anche usando i soldi del Recovery Fund europeo. «La soluzione c' era già e peraltro i soldi li avrebbero

messi quasi totalmente i privati in project financing - dice Venturini - Dopo otto anni di inerzia e attendismo, in cui

Martella e il candidato sindaco Pier Paolo Baretta sono stati spesso in maggioranza e al governo, ora dicono che

troveranno una soluzione, ma non quale perché spaccherebbero la coalizione». Quanto al Recovery Fund, Pellicani

candida Venezia anche ad altri progetti, come il sistema fognario, a cui peraltro la stessa Ca' Farsetti sta lavorando.

«Ma anche a grandi progetti di innovazione, tecnologia e cultura per rilanciare la città - conclude - Ora bisogna poi

trovare i fondi per la città, magari con forme di federalismo fiscale». Andreina Zitelli, esperta di valutazioni ambientali.

ha invece ieri scritto al premier Giuseppe Conte per chiedere di incardinare l' Autorità non presso il ministero delle

Infrastrutture, ma la Presidenza del consiglio: «La laguna è un ecosistema complesso e un bene storico culturale unico

- conclude - va garantita la partecipazione dei ministeri di Ambiente e Beni Culturali».

Corriere del Veneto

Venezia
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Una «dance macabre» su Venezia?

VENEZIA La pausa di Ferragosto non ha cancellato il balletto sulle sorti del

porto di Venezia. Ma ormai questo balletto ha scritto la Port Community si è

trasformato in una dance macabre. La Venezia Port Community ha

sottolineato un nota subito dopo la nomina dell'ex presidente dell'AdSP a

commissari non vuole entrare nel merito della crisi istituzionale dell'Autorità di

Sistema Portuale, né tantomeno sui motivi e la scelta del ministro dei

Trasporti di nominare commissario straordinario a questo punto l'ex

presidente Pino Musolino generando un ulteriore strappo istituzionale

all'interno della stessa Autorità. Ma entra a gamba tesa sul significato pratico

di questa empasse, che sposta ulteriormente in avanti, quasi a tempo

indeterminato, le scelte operative indispensabili per garantire non solo un

futuro, ma anche un presente al porto.Scelte operative che riguardano, come

ormai noto a tutti ma forse non al Governo, ironizza la Community la

manutenzione dei canali, i fondali, il piano morfologico della Laguna. È l'ora di

affermare o forse di ribadire che è scattata per le Istituzioni l'ora delle

responsabilità rispetto alle quali saranno chiamate a rispondere e non solo

agli imprenditori e ai lavoratori del porto. E ciò significa da subito comprendere di quali poteri possa disporre il

commissario e quali confini circoscrivano la cosiddetta ordinaria gestione.«Ci troviamo a confrontarci ha scritto

ancora Alessandro Santi, coordinatore della Venezia Port Community con una macchina amministrativa, quella della

dell'Autorità di Sistema Portuale, non solo in stallo ma ormai dilaniata da lotte intestine che ne minano l'attività non

solo straordinaria ma anche ordinaria quale gli escavi, il lavoro portuale e le concessioni. Azioni legali incrociate

hanno indebolito il presidente ora commissario e azzerato l'organo decisionale primario della AdSP (il Comitato di

Gestione) mettendo il porto in una situazione di debolezza sia interna (nessuna decisione viene presa o azione

intrapresa) che esterna laddove gli oppositori del porto trovano terreno fertile nel contestare e metterne in stallo tutte

le attività. Per non parlare degli effetti del cosiddetto Decreto Semplificazioni che in porto sta generando ulteriori

complicazioni e complessità di vario genere. Ora è il momento di usare il massimo pragmatismo e lavorare tutti

insieme affinché i problemi siano affrontati e risolti e ciò passa anche attraverso la possibilità concreta del

commissario di affrontare queste tematiche, ivi  comprese quel le relat ive al la r ipresa del mercato

crocieristico».Purtroppo, ad aggravare ulteriormente la crisi ormai strutturale del porto contribuisce secondo la

Community una campagna elettorale che inevitabilmente trasforma in slogan necessità che sono cogenti, lasciando

campo aperto a chi ormai da anni demonizza il porto, chiudendolo in una morsa fra negazione del diritto al lavoro e

mancato rispetto di norme vigenti. 20.000 posti di lavoro sono oggi in discussione e a rischio, 20.000 famiglie che si

preparano a scaricare la loro rabbia nelle urne elettorali e che sopportano sempre meno la licenza incondizionata a

proporre la verità del non lavoro e della decrescita felice a chi evidentemente non ha il problema di portare a casa uno

stipendio a fine mese.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Salpando dal porto di Genova le crociere di Msc

Genova - MSC Grandiosa sarà la prima nave da crociera a partire da uno

scalo italiano dopo il lungo stop, salpando dal porto di Genova per una

crociera di 7 notti nel Mediterraneo occidentale, con scali a Civitavecchia,

Napoli, Palermo e La Valletta. Si tratta di un evento di profondo significato

emozionale, per la possibilità di tornare a viaggiare in sicurezza fra le città più

belle del Mediterraneo, di grande rilevo economico, per la ripresa di un settore

cruciale per la blue economy italiana, ma anche di straordinario valore

tecnico, per lo sforzo congiunto di tutti gli attori pubblici e privati che hanno

consentito di superare le notevoli difficoltà per garantire l' assoluta sicurezza

di turisti e personale. Dopo l' approvazione del protocollo sanitario elaborato

dalle compagnie da crociera e dalla Guardia costiera da parte del Comitato

Tecnico Scientifico, il Governo italiano tramite il DPCM di proroga delle

misure anti-Covid del 07/08/2020 ha dato il via libera alla ripresa delle crociere

a partire dal 15 agosto. MSC Crociere si è impegnata a tutelare la sicurezza e

la salute degli ospiti in ogni momento del viaggio: dalla prenotazione al tragitto

verso la nave, dall' imbarco alla vita di bordo, dalle escursioni a terra al ritorno

a casa, preservando l' unicità dell' esperienza della crociera. A tal fine la Compagnia ha messo a punto, con il

supporto di un team di esperti internazionali, un rigoroso protocollo di salute e sicurezza validato anche dal RINA, che

ne ha verificato la conformità con le direttive europee, per garantire la massima protezione degli ospiti, dell'

equipaggio e delle comunità dei territori in cui le navi faranno scalo durante i loro itinerari. Il protocollo prevede l'

adozione di misure ulteriormente rafforzate rispetto alle linee guida già rigorose approvate dal Comitato tecnico-

scientifico, tra cui: screening medico e test universale Covid-19 per tutti gli ospiti e per l' equipaggio prima di ogni

imbarco; escursioni "protette" organizzate dalla Compagnia esclusivamente per i propri ospiti; maggior

distanziamento fisico a bordo grazie ad una capienza ridotta della nave; infine, un servizio sanitario di bordo

ulteriormente potenziato. In occasione della partenza dal porto di Genova, Stazioni Marittime, Autorità Portuale, e

tutte le istituzioni competenti hanno collaborato con la compagnia di navigazione per facilitare le operazioni di

controllo previste dalle nuove procedure, affinché anche la fase d' imbarco risulti per gli ospiti confortevole e sicura.

Paolo Emilio Signorini , Presidente Autorità di sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale: "I Ports of Genoa

salutano con MSC Grandiosa la partenza della prima nave da crociera dal mese di marzo. Nel 2019 avevamo

superato per la prima volta la soglia dei due milioni di crocieristi, consolidando nei primi due mesi del 2020 la

posizione fra i porti leader nel Mediterraneo con un record di 150.000 passeggeri (+32% rispetto al 2019), a

dimostrazione del notevole potenziale di sviluppo dei porti del mar Ligure Occidentale. La partenza di MSC Grandiosa

oggi dal porto di Genova è il frutto della volontà di ripresa del turismo crocieristico nel Mediterraneo e nel mondo,

verso nuovi orizzonti di sicurezza, serenità e prosperità". Edoardo Monzani , Amministratore Delegato di Stazioni

Marittime SPA: "Viviamo oggi una giornata storica per il porto di Genova: MSC Crociere, leader del comparto

crociere nel Mediterraneo, ha scelto Genova e Stazioni Marittime per celebrare la ripartenza dell' attività crocieristica

dopo la sospensione delle operazioni a livello globale dovuta all' emergenza Covid-19. Un segnale importante per il

porto e per la sua città, che conferma, inoltre l' alto grado di efficienza dei servizi offerti da parte della nostra Società

anche in un momento estremamente delicato come quello che stiamo vivendo." Pierfrancesco Vago , Executive

Chairman MSC Cruises, ha sottolineato: "Quella di oggi è una giornata memorabile per Genova,

Sea Reporter

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37



 

martedì 18 agosto 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38

[ § 1 6 2 8 8 7 6 8 § ]

per l' Italia e per l' industria crocieristica. Siamo orgogliosi di ripartire dall' Italia, il paese delle nostre radici, nel quale

siamo leader e che rappresenta il nostro principale mercato a livello globale. E siamo felici di ripartire da Genova, una

città che portiamo nel cuore, nel cui porto movimentiamo più passeggeri che in qualunque altro scalo al mondo e che

ha reso onore alla sua grande tradizione marinaresca accogliendo, grazie all' impegno delle autorità e delle istituzioni

locali, un numero così rilevante di navi in sosta inoperosa con una professionalità che ha fatto scuola a livello

mondiale. Ringraziamo vivamente il Governo italiano, con tutte le sue articolazioni, le autorità liguri e il Corpo della

Capitaneria di Porto, la Protezione Civile e la Sanità marittima, per il prezioso e decisivo supporto prestato sia nella

fase di emergenza, accogliendo le nostre navi e i nostri equipaggi, sia in questa della ripartenza con la definizione dei

nuovi protocolli e la riapertura dei porti". Giovanni Toti , Presidente Regione Liguria: La scelta di Genova per la prima

partenza di una nave da crociera, dopo questo lungo stop epocale dovuto all' emergenza Covid-19, è un

riconoscimento del grande lavoro fatto dal settore in Liguria e dal sistema Liguria per il settore. All' inizio dell' anno

vedevamo alla portata significativi incrementi per gli scali liguri, che insieme costituiscono ormai la prima piattaforma

crocieristica del Paese: oggi ripartiamo da quel punto, con la fiducia di sempre che ha già portato gli ottimi risultati di

questi anni. Le crociere sono strategiche per la Liguria, stanno guadagnando spazi sempre più importanti nei nostri

porti integrandosi bene con il traffico merci e alimentando un flusso turistico prezioso per tutto il territorio. Ringrazio la

Msc anche per il grande e tempestivo lavoro fatto per adeguare le navi e i programmi all' attuale emergenza sanitaria

per ripartire in sicurezza senza abbassare la guardia. Marco Bucci , Sindaco di Genova "Genova saluta la ripartenza

della prima nave da crociera con grande gioia. Il viaggio della Msc Grandiosa nel Mediterraneo Occidentale

rappresenta un segno tangibile di ripresa di una delle filiere fondamentali per l' economia della nostra città. Ci siamo

fermati in un momento di crescita importante dove Genova si attestava fra i porti leader del Mediterraneo e tornerà ad

esserlo. La strada è tracciata e dobbiamo guardare al futuro come una nuova sfida per tutta la città, dimostrando,

ancora una volta, la forza e la voglia di essere protagonisti di Genova e dei genovesi."

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Quasi pronta la prima gru del nuovo Terminal Bettolo a Genova (FOTO)

Sono in corso in queste ore le ultime fasi di assemblaggio della prima gru

mobile Konecranes consegnata a fine luglio al nuovo Terminal Bettolo del

porto di Genova. Secondo quanto testimoniato dalle immagini scattate da

SHIPPING ITALY due autogru di Vernazza sono al lavoro per completare il

montaggio della prima macchina di sollevamento arrivata già semi

assemblata sul piazzale del terminal controllato dal Gruppo Msc. Una volta

completato questo lavoro ed effettuati i collaudi la nuova gru Konacranes -

Gottwald modello 8510 già da settembre sarà in grado di lavorare fino a 22

file di container sulle navi. Una seconda gru portuale identica è prevista

arrivare fra un paio di mesi sempre a Bettolo con conseguente entrata in

servizio prevista per l' autunno.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Il settore fitosanitario nel porto di Livorno

Frutta di ogni tipo e legname sono continuamente sotto controllo

Vezio Benetti

LIVORNO Intervista sui controlli fitosanitari nel porto di Livorno. Ad indicare i

certosini percorsi l'ispettrice della Regione Toscana Dalia Del Nista. L'incontro

si è reso quasi doveroso, perchè recewntemente sono sbarcati nello scalo

labronico limoni con macchia nera provenienti dall'Argentina. Dannosissimi,

non per la salute umana, anche se altre qualità sono preferibili, ma sopra tutto

per non contaminare il settore merceologico. Non è l'unico caso, ci informava

l'ispettrice fiosanitaria Del Nista. Facciamo riscontri su molti tipi di frutta e

anche sull'arrivo di legname che nasconde nella corteccia vari tipi di microbi

infestanti. L'arrivo di frutta di ogni genere (limoni, banane, uva, ananas ecc) e

legname inquinati provengono praticamente da ogni parte del mondo

Argentina, Cile, Sud Africa, India, Sud America in generale. Siamo anche in

costante collaborazione con gli altri Paesi europei con i quali scambiamo

progetti di lavoro. Ascoltiamo l'intervista alla ispettrice Del Nista.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Alto Tirreno, semestre negativo | La Gazzetta Marittima

LIVORNO Il consuntivo dei dati del primo semestre 2020 presenta per i porti

del Sistema dell'Alto Tirreno un bilancio negativo che scrive nella nota di

accompagnamento l'AdSP di Stefano Corsini va inquadrato nella situazione

generale di emergenza che, in termini di contrazione dei volumi movimentati

non ha risparmiato nessun porto italiano.Complessivamente, gli scali portuali

di Livorno, Piombino e quelli elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo hanno

movimentato nel periodo di riferimento 17.696.241 tonnellate di merce, il

20,7% in meno rispetto ai primi sei mesi del 2019.Il porto di Livorno: Le

statistiche elaborate dall'AdSP e divise per porti presentano per lo scalo

labronico un traffico complessivo di 15,5 milioni di tonnellate di merce, in

diminuzione del 16,6% rispetto allo stesso periodo del 2019.In termini di

tonnellaggio, la flessione più importante è stata registrata per il settore delle

merci varie che, complessivamente si sono attestate a 11,5 milioni di

tonnellate, in calo del 14,5% rispetto ai primi 6 mesi del 2019, nonostante il

positivo risultato del general cargo (in particolare dei prodotti forestali) che ha

chiuso questa prima parte dell'anno in crescita dell'8,7%.Riduzioni importanti

sono state invece registrate per il settore rotabile (-19,4%) e per la merce containerizzata (-10,5%). Alla riduzione in

doppia cifra delle merci varie deve infatti essere attribuito il 63,2% della contrazione complessiva dello scalo del I

semestre di quest'anno pari ad oltre 3 milioni di tonnellate. Alla performance negativa registrata in termini di tonnellate

movimentate hanno inoltre contribuito il settore delle rinfuse liquide (-23,6%) e quello delle rinfuse solide, anche se in

misura più contenuta, (-3%).Per quanto riguarda i contenitori il primo semestre 2020 si è chiuso con un calo del 9,9%

e 367.393 TEUs movimentati. In flessione è risultato sia il traffico hinterland da/per il porto (-11,5%) sia il traffico di

trasbordo (-6%) che tuttavia continua a costituire oltre il 30% dei volumi complessivi movimentati dallo scalo. Per i

contenitori pieni, maggio è risultato il mese peggiore: rispetto allo scorso anno si sono registrate diminuzioni in termini

di TEUs movimentati del 36,2% in import e del 32,1% in export. Dal mese di maggio in effetti anche per il porto di

Livorno sono state ridotte le frequenze degli scali di alcuni servizi di linea come per il servizio MGX di Hapag

Lloyd.Dati negativi anche per il traffico rotabile del porto che, dopo le buone performance e i continui record degli

ultimi anni ha fatto registrare un calo del 16,8% in termini di mezzi commerciali movimentati. La flessione ha

interessato sia lo sbarco che l'imbarco. Rispetto ai primi sei mesi dello scorso anno il calo è stato del 16,3% in

sbarco e del 17,3% in imbarco. La movimentazione complessiva dei mezzi commerciali è stata di 217.012 unità di cui

106.756 in sbarco e 110.256 in imbarco.Il traffico delle auto nuove, che ha chiaramente risentito del crollo delle

vendite e dei conseguenti mancati ritiri da parte dei concessionari, ha presentato una riduzione del 46,1%: in questa

prima parte dell'anno sono state movimentate 195.564 vetture contro le 362.695 dello scorso anno.Risultati pessimi,

ovviamente, anche per i passeggeri traghetti, che hanno totalizzato nel primo semestre del 2020 286.265 unità

sbarcate/imbarcate. Il calo complessivo è stato del 68,2% rispetto al 2019 pari a quasi 614 mila passeggeri in meno.I

prodotti forestali nel loro complesso (cellulosa, rotoli carta kraft e legname) sono invece risultati l'unico traffico

commerciale in positivo con 872.073 ton movimentate. Rispetto al I semestre 2019 i volumi movimentati hanno

segnato un incremento percentuale dell'8,6% con un aumento allo sbarco del 5,2% e un forte incremento all'imbarco

dove le tonnellate movimentate sono quasi triplicate (costituiscono tuttavia appena il 5% della movimentazione

complessiva dello scalo).Per il settore delle crociere con l'attività crocieristica completamente ferma dal mese di

La Gazzetta Marittima

Livorno
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dei crocieristi che del numero di scali (n.132 in meno rispetto a quanto rilevato nel 2019).Porto di Piombino: Nel

primo semestre il porto di Piombino ha movimentato 1.465.895 tonnellate di merce, il 39,9% in meno rispetto ai valori

dello stesso periodo dell'anno precedente. In calo sia le rinfuse liquide (38.401 tonnellate movimentate, -9,3%) che

quelle solide (743.143 tonnellate, -34%). In diminuzione anche le merci varie, del 46,2% rispetto ai primi sei mesi del

2019, a 587.569 tonnellate.Il traffico rotabile del porto ha fatto registrare un calo del 31,3% in termini di mezzi

movimentati. La movimentazione complessiva è stata di 32.856 unità, di cui 16.321 in sbarco e 16.535 in imbarco.Il

traffico traghetti ha totalizzato una flessione del 59,1%. Complessivamente sono stati movimentati 483.228

passeggeri. L'attività crocieristica, invece, è completamente ferma.Porti elbani: Con oltre 675 mila tonnellate

movimentate, i porti dell'Isola d'Elba hanno chiuso il semestre con un calo del 44,6%.Il traffico rotabile, che

rappresenta la totalità dei volumi di merce imbarcati e sbarcati negli scali di riferimento (Portoferraio, Rio Marina e

Cavo), è calato del 30,7% in termini di mezzi movimentati. Complessivamente sono state imbarcate e sbarcate

32.266 unità, 14.264 in meno rispetto ai primi sei mesi del 2019.I passeggeri dei traghetti sono risultati 480.510, il

58,9% in meno rispetto alle oltre 1,1 milioni di unità di gennaio-giugno 2019.Per maggiori informazioni:

https://www.portialtotirreno.it/studi-e-sviluppo/statistiche-2020-primo-semestre/.

La Gazzetta Marittima

Livorno



 

mercoledì 19 agosto 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 43

[ § 1 6 2 8 8 7 7 0 § ]

Darsena Europa, ora si fa davvero? | La Gazzetta Marittima

LIVORNO Passo dopo passo, sembra che il sogno della Darsena Europa,

sia pure ridimensionato rispetto al mega-progetto iniziale, abbia finalmente

delle chances concrete per diventare realtà.Non posso che esprimere grande

soddisfazione per la decisione del MIT di inserire la Darsena Europa

nell'elenco delle opere prioritarie meritevoli di finanziamento ha detto poco

prima di Ferragosto il presidente dell'AdSP dell'Alto Tirreno, Stefano Corsini

dopo il via libera dalla Conferenza Unificata al Decreto proposto dalla

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti che stanzia 906 milioni di euro da

destinare a 23 opere proposte dalle Autorità di Sistema Portuale.Come già

abbondantemente scritto, alle Autorità ricomprese nelle regioni settentrionali

sono stati destinati finanziamenti per 308 milioni di euro circa: e ben 200

milioni riguarderanno solo la Toscana con opere marittime e dragaggi della

Darsena Europa del porto di Livorno.Corsini ha voluto ovviamente ringraziare

ministro, Ministero (Che ci ha accompagnato ha detto in un percorso iniziato

nel 2016 con il primo finanziamento del CIPE, seguito dall'impegno della

Regione e proseguito con la project review del 2017). Corsini si è detto anche

orgoglioso del riconoscimento del buon progetto presentato, accomunando alla soddisfazione tutto il personale

tecnico dell'AdSP.Lo stanziamento di ulteriori 200 milioni di euro rispetto ai 200 milioni attualizzati già stanziati dalla

Regione Toscana, ai 50 messi a disposizione dal CIPE e ai 55 già su risorse dell'AdSP, porta le disponibilità per

l'opera a 505 milioni di euro: Si tratta di una dote finanziaria che ne assicura il completamento ha continuato Corsini,

che ha anche ringraziato il governatore Enrico Rossi e la Regione per il grande sostegno e condivisione di questi

mesi e di queste ultime ore cruciali.*Una volta tanto, non siamo così rompiballe da sottolineare che le parole e i

decreti le porta via il vento. Ovvero, alla vigilia di una tornata elettorale che può mettere a rischio il governo (e c'è chi

parla di rimpasti ministeriali anche in caso di vittoria dell'attuale maggioranza) finché i quattrini non sono, come si dice,

in tasca, siamo più che altro alle promesse.Brutta cosa lo scetticismo, d'accordo. Preferiamo anche noi, come

Corsini, dare per acquisito un porto ribaltato verso il mare, che fornirà i sognati spazi e le sognate banchine non solo

ai TEUs ma anche e specialmente a traghetti e ro/ro che sono la ricchezza dello scalo.C'è una riprova che aspettiamo

con ansia: la nomina del commissario ad acta che dà l'avvio concreto alla fase realizzata. Che non sarà semplice e

che difficilmente potrà rispettare la scadenza del 2024 per il taglio del nastro. Ma bisogna cominciare: e chi ben

comincia, dice il vecchio adagio, è già a metà dell'opera. Auguri.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Settembre: speriamo è tempo di ripresa | La Gazzetta Marittima

LIVORNO Inutile piangerci sopra: meglio, parafrasando la celebre poesia di

Gabriele D'Annunzio (Settembre, andiamo, è tempo di migrare/ora in terra

d'Abruzzo i miei pastori/lascian gli stazzi e vanno verso il mare) vogliamo

sperare nel settembre alle porte. Perché va preso atto che la pandemia del

Covid-19 e i conseguenti sconvolgimenti della logistica mondiale hanno

colpito duramente i traffici marittimi. Un po' di più o un po' di meno, a seconda

dei rapporti e dei tempi. Così il porto di Livorno, che è storicamente uno dei

primi d'Italia per i collegamenti container con il Nord America, è stato colpito

più di altri che hanno visto una veloce ripresa con il Middle e Far East, sia

pure con le debite eccezioni. I porti minori dell'AdSP, che si reggono in

particolare sui passeggeri dei traghetti e in parte sulle piccole crociere sono

finiti in ginocchio.Ma se si osservano le cifre di luglio e specialmente

d'agosto, il fenomeno appare sorprendente per la ripresa almeno di

passeggeri: le isole toscane sono state letteralmente invase i traghetti

dell'Elba e Capraia hanno fatto gli straordinari. Adesso sono ripartite anche le

prime crociere, che hanno un peso importante per l'economia dei porti:

sperando che anche Livorno torni ad essere negli itinerari dei Big. E se i TEUs ancora hanno sofferto, sono però

arrivati anche su questi i segnali confortanti di contro-crisi. I terminal hanno retto e stanno affinando le armi, appunto,

per settembre.Anche perché dall'America arrivano segnali inequivocabili. Mentre ancora soffrono i porti atlantici (New

York ha addirittura chiesto sussidi di Stato) Los Angeles che è il più portante nodo della via con la Cina ha superato

ogni record. Vuol dire che la Cina è ripartita forte e che l'America ha ripreso a importare ma anche ad esportare verso

quello che è ormai il primo mercato mondiale. I riflessi non dovrebbero tardare anche per noi. Tocchiamo ferro e

speriamoci.A.F.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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fronte del porto

Maxi commessa per l' azienda Pim dal colosso Usa Resolve Salvage

Non solo le demolizioni come prospettiva industriale Avviata la costruzione del primo dei due capannoni

Manolo Morandini / piombino Scalo al porto. Sulla banchina in concessione a

Piombino industrie marittime (Pim) si scaricano i pezzi di quel che resta del

cargo Cdry Blue incagliato il 21 dicembre scorso in Sardegna, sulle coste dell'

isola di Sant' Antioco, durante una giornata di forte maltempo. Blocchi di

materiale ferroso per un totale di 3mila tonnellate che verranno demoliti sul

posto prima di essere avviati nel Nord Italia e chiudere il ciclo all' interno di

fonderie. La commessa, che ha un orizzonte di tre mesi per una ventina di

addetti, è il risultato del rapporto stretto tra Pim e Resolve Salvage & Fire,

colosso mondiale per le operazioni di salvataggio, recupero e rimozione

relitti. Dà il segno di una prospettiva industriale. È ancora uno spiraglio, ma

apre nella giusta direzione. A patto di guardare alle potenzialità e all' indotto

che potrebbe generare. «Sono tre gli asset della nostra attività, riciclaggio,

manutenzioni costruzioni. E su entrambi abbiamo commesse attive». A

sottolinearlo è l' amministratore delegato Pim Valerio Mulas, che ricorda

come l' azienda abbia attivato le autorizzazioni integrate ambientali rilasciate

dalla Regione Toscana, con il pagamento delle fideiussioni, per la piena

operatività. Certo, a guardare c' è ancora molto da fare, ma Mulas sottolinea che di concerto con tutti gli enti coinvolti

si sta dando corpo a strutturare le nuove banchine. «Le imprese locali sono la nostra forza e stiamo cercando di

lavorare con tutte - dice Mulas -. Ovvio che per creare un asse industriale sarà necessario riuscire a fare sinergia con i

porti di Livorno e Genova, evitando di entrare in competizione». L' occasione della firma del contratto tra il

responsabile clienti Jeroem Mooij di Resolve e l' Ad di Pim, che dà anche la misura di una potenziale partnership da

rinnovare per il futuro, si presta a fare il punto sul resto delle attività in corso. «Abbiamo avviato la costruzione del

primo dei due capannoni che contiamo di completare nell' arco di cinque mesi - spiega Mulas -. Abbiamo investito

circa 400mila euro per portare la corrente elettrica ed abbiamo steso in parallelo la tubazione per l' acqua, siamo in

attesa dell' allaccio». Dei cassoni stivati in banchina tre sono già partiti alla volta di La Spezia, dove saranno impiegati

per la costruzione di nuove banchine portuali, e altri cinque lo faranno a breve. «Ne rimarranno 4 - dice -. La soluzione

d' impiego è un esempio di economia circolare». C' è poi la commessa per la costruzione di un serbatoio atmosferico

di 2mila metri cubi. «In tempi brevi l' armatore scioglierà la riserva sul futuro della Costa Victoria - afferma -. Si tratta

di valutare se la nave da crociera che abbiamo ormeggiata sarà riconvertita in un hotel galleggiante oppure avviata a

deomolizione». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Non bastano 67 atti: per i binari a zig zag è ancora tutto fermo

L' interramento tra Torrette e stazione di Ancona in attesa della Via del ministero

L' ODISSEA Sessantasette documenti. Sessantasette file datati tra il 21

dicembre 2018 ed il 4 novembre 2019 inoltrati al ministero dell' Ambiente per

ottenere la Valutazione di Impatto Ambientale sul progetto del lungomare

Nord ad Ancona. Ma evidentemente non bastano visto che dopo un anno e

tre mesi stiamo ancora aspettando. Un ulteriore tassello che si innesta sulla

più grande opera di velocizzazione della linea Adriatica. Tanto ci vuole in

termini di tempo e mole di documentazione per avere un nulla osta alla

partenza dei lavori, ancor più se in un' area delicata come quella della frana

Barducci. La capofila è Rfi Capofila del progetto è Rfi, dal momento che

proprio dalla sua necessità di rettificare i binari per poter portare i treni a 200

km/h è nata l' idea di realizzare il lungomare Nord, che prevede l' interramento

con gli escavi dei fondali marini della costa tra Marina Dorica e Torrette - per

ospitare i nuovi fasci binari rettificati e lasciare spazio ad una Flaminia bis

riservata al trasporto locale ed una scogliera di protezione della linea

ferroviaria Bologna-Lecce da 3.350 metri. Per procedere con la gara d'

appalto per avviare i cantieri manca solo il disco verde ministeriale, ma nel

frattempo, lo scorso febbraio, è cambiata la commissione valutatrice al suo interno e ciò ha comportato un

riavvolgimento del nastro sui controlli dei progetti in corso, cosa che ha fatto ripartire da capo l' iter. Le rassicurazioni

di Conte Durate una call, lo scorso 23 luglio, del tavolo tecnico per la realizzazione dell' Uscita nord dal porto dorico, è

stato addirittura il premier Giuseppe Conte in persona, collegandosi a sorpresa, a dare rassicurazioni sulla volontà di

accelerare l' iter, annunciando anche «una significativa abbreviazione dei tempi della Via», grazie a quanto previsto all'

interno del Decreto Semplificazioni. Nell' attesa che le parole si traducano in atti concreti, dal ministero non è arrivato

ancora nessun responso. L' istanza per l' avvio del procedimento di Via Rfi l' ha presentata al ministero il 6 maggio del

2019, corredato una sfilza di documentazione necessaria per ottenere l' ok. Tra questi, le 46 pagine di osservazioni

della Regione circa il progetto, datate 4 novembre 2019. Di tutto e di più Ma scorrendo la lista dei 67 documenti,

consultabili sulla pagina del ministero dell' Ambiente, si trovano anche la corografia, i rilievi topografici, la

documentazione fotografica, le planimetrie, il dettagliato cronoprogramma, con fasi funzionali, lo schema dello

smaltimento delle acque superficiali di versante, i tombini di progetto, la planimetria dello smaltimento delle acque

meteoriche (rilevato ferroviario e stradale), le relazioni sismica delle strutture, geologica, geotecnica, idrologica ed

idraulica, quella sulla gestione dei drenaggi. Ed ancora, lo studio meteo-marino, gli studi ambientali, la valutazione di

dinamiche ed effetti ambientali dei sedimenti marini provenienti da escavi portuali, la relazione archeologica ed il

piano della sicurezza. C' è anche la relazione sull' interazione del progetto velocizzazione-lungomare Ancona con la

frana Barducci, commissionata da Rfi, in cui si mette nero su bianco che «l' intervento in progetto non interferisce in

alcun modo con gli interventi di consolidamento messi in atto dall' Amministrazione comunale di Ancona» e si parla di

una «modifica, in senso migliorativo, delle condizioni di stabilità del pendio a seguito della realizzazione della colmata

prevista in progetto». Un progetto indubbiamente faraonico quello del lungomare Nord, passato da 40 a 56 milioni in

seguito al recepimento delle osservazioni fatte dal Provveditorato delle Opere pubbliche braccio tecnico del Mit che

hanno portato all' ampliamento della scogliera prevista dall' opera. L' intervento prevede infatti, nello specifico, la

rettifica e velocizzazione della linea ferroviaria Bologna-Lecce dalla progressiva

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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km 199+983 alla progressiva km 203+569. Le tre fasi del progetto In particolare, si compone di tre fasi: la

realizzazione della scogliera di protezione della linea, a cura di Rfi, quella del sottofondo, con rettifica e

velocizzazione della linea, sempre in capo ad Rfi, l' interramento con gli escavi dei fondali marini, a cura di Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. Martina Marinangeli © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Conte ha detto: acceleriamo Vediamo cosa si concretizza»

Simonella, assessora ai Trasporti: «Ok allo zelo ma la burocrazia è terribile»

L' INTERVISTA Ida Simonella, assessora ai Trasporti del comune di Ancona,

il progetto del lungomare Nord, che si innesta su quello complessivo della

velocizzazione della linea Adriatica, è al momento in attesa della Valutazione

di Impatto Ambientale da parte degli uffici del ministero dell' Ambiente: ci

sono aggiornamenti? «Come aveva annunciato il sindaco a luglio, in

occasione del tavolo tecnico sull' uscita Nord durante il quale si è collegato

anche il premier Conte, è stata cambiata la commissione valutatrice al

ministero dell' Ambiente e dunque stanno ricontrollando tutti i progetti in

corso, compreso il nostro. Probabilmente, però, dato che è agosto, non

succederà niente. Intanto, Rfi ha mandato una lettera di sollecitazione il 20

luglio. Noi, invece, insieme agli altri soggetti del tavolo tecnico, siamo in

procinto di mandare la lettera a Conte, come promesso». Durante quella

telefonata in diretta,  i l  premier Conte aveva annunciato un

provvedimento per accelerare l' iter della Via: si è capito quanto

dovrebbe influire sulle tempistiche? «Stiamo tutti aspettando di capire cosa

si intenda con accelerazione. Quando si fa un progetto di questo tipo, di

complicazioni possono saltarne fuori molte, ma devo dire che l' ufficio di progettazione di Rfi, di Firenze, è stato

davvero bravo e veloce nel ricalibrare ogni volta il tiro sul lungomare Nord». Se il problema non sta nella fase di

progettazione, vuol dire che gli inghippi sono legati alle lungaggini burocratiche dei Palazzi? «Molto. L'

organizzazione di chi decide, la parola formale da usare: queste sono le perdite di tempo peggiori, eppure obbligate».

Parte della documentazione della per la procedura della Via è datata dicembre 2018, a proposito di lungaggini.

Ma non è insopportabile essere trattati in questo modo? «Ricordo che era anche sorta la questione se i soggetti

firmatari dell' accordo per il lungomare Nord dovessero dare parere tecnico. Riflessione poi sciolta, ma ci abbiamo

messo un po' di mesi, come spesso accade in questi passaggi farraginosi. Oppure, la lettera che si era persa tra gli

uffici dell' Anas, che esprimeva conformità all' intesa iniziale sull' Ultimo miglio, collegato al lungomare Nord. Va detto,

però, che l' iper-attenzione al progetto è legata al discorso della frana, quindi ci può stare». Capofila del progetto è

Rfi, ma come amministrazione avete sollecitato parecchio affinché l' opera andasse avanti più spedita. Ci può

ricostruire le tappe? «Sì, abbiamo seguito passo passo l' iter fin dall' inizio. Tutto è partito dal famoso protocollo d'

intesa stipulato nel febbraio 2017 da Mit, Rfi, Regione, Autorità portuale, Comune ed Anas, per trovare una soluzione

alternativa all' uscita Ovest. In quel protocollo si diceva, in estrema sintesi: sfruttiamo l' esigenza di Rfi di rettificare la

linea - che significa spostare il sedime della ferrovia - per fare un interramento fatto bene, un nuovo ingresso per

Marina Dorica, con braccio di protezione aggiuntivo, e trovare lo spazio per il raddoppio della Flaminia. Ad Anas

restava la competenza
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sulla strada, il resto sarebbe andato avanti con gli accordi di programma, che sono contratti veri e propri». Accordo

di programma per il lungomare Nord firmato poi ad ottobre 2017. «Esatto, ed i soggetti erano gli stessi del protocollo

d' intesa, Erano state individuate anche le risorse (circa 50 milioni di euro) all' interno contratto annuale tra Rfi e

ministero. Se avessimo dovuto fare noi la progettazione, l' iter sarebbe stato molto più lungo e complesso. Mentre il

fatto che sia Rfi la capofila ha permesso di partire subito con i lavori di progettazione. Un iter lungo, ma neanche

troppo, che sia noi che la Regione abbiamo seguito da vicino e che ha portato al progetto definitivo. Lo scorso

ottobre, anche il Provveditorato delle Opere pubbliche, tramite un suo organo consulenziale, non ha posto nessun

veto al proseguo del progetto del lungomare Nord, oggi al ministero dell' Ambiente. Passata questa fase, Rfi può

andare direttamente alla gara d' appalto». m. mar. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Importanti finanziamenti per lo sviluppo del porto

GAETA «Lo stanziamento di circa 100 milioni di euro in favore della portualità

laziale nell' ambito del Decreto Infrastrutture supporta il piano di azione che l'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha intrapreso

negli ultimi anni per far diventare i tre porti del Lazio (Civitavecchia, Gaeta e

Fiumicino), anche attraverso la prossima istituzione della Zona Logistica

Semplificata, gli scali commerciali di riferimento della capitale e della Regione.

Tutto questo in un' ottica di sviluppo dell' economia di prossimità e quindi di

trasporto intelligente e sostenibile, riducendo le percorrenze chilometriche e le

miglia sia lato mare che lato terra». Lo afferma il presidente dell' Adsp,

Francesco Maria di Majo, il quale aggiunge che, oltre ai finanziamenti appena

accordati, sono stati richiesti ulteriori contributi a fondo perduto per circa 830

milioni di euro per il completamento dei piani regolatori dei tre porti. In

particolare, la settimana scorsa sono state presentate al Ministero le schede

relative ai progetti infrastrutturali sviluppati negli ultimi quattro anni dall' Authority,

al fine di far rientrare i progetti nel Recovery Fund, che potrebbero essere

realizzati entro il 2026 con il soddisfacimento dei criteri collegati alla proposta di

Regolamento UE COM 202 n. 408 del 28 maggio 2020 che stabilisce le regole di erogazione dei finanziamenti del

Recovery. «Per il porto di Gaeta, che vedrà completato lo scalo commerciale entro la fine dell' anno - precisa il

presidente di Majo - sono stati recentemente destinati più di 500.000 euro per la progettazione della cantieristica

navale che costituiva una voce economicamente importante del Pil della città e il cui rilancio e potenziamento passano

attraverso l' attuazione del cosiddetto Piano Frattasi, che prevede anche la delocalizzazione di queste attività. La

realizzazione delle opere finanziate consentirà a tutti e tre i porti del network di acquisire ulteriore e maggiore

competitività nel settore dei traffici commerciali». S.Gio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Latina)
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Test veloci e braccialetti da Napoli la ripartenza per le navi da crociera

LA STORIA Antonino Pane È arrivata alle 6.15 nel porto di Napoli: con 45' di

anticipo Msc Grandiosa ha riaperto alle crociere il porto di Napoli. L' ammiraglia

della flotta che fa capo all' armatore sorrentino Gianluigi Aponte, è la prima nave

al mondo a riprendere il mare dopo lo stop forzato delle crociere causa covid.

Quella di ieri è la prima di 11 tappe. A Napoli Msc Grandiosa arriverà ogni

mar ted ì  mat t ina ,  f i no  a l  p ross imo 31  o t tobre .  Be l la ,  maes tosa ,

tecnologicamente avanzatissima, Msc Grandiosa è una delle navi al mondo in

grado di ridurre al minimo le emissioni nell' aria e in mare. E poi sicura. Il suo

laboratorio, pronto a entrare in funzione in ogni porto, è il fiore all' occhiello del

nuovo protocollo per la salute e la sicurezza messo a punto da Msc Crociere

con le autorità nazionali e con il supporto di un team di esperti internazionali. Un

piano che è stato validato anche dal Rina e prevede misure rafforzate rispetto

alle linee guida ufficiali: tampone antigene per tutti gli ospiti e per l' equipaggio

prima di ogni partenza; escursioni protette organizzate esclusivamente dalla

Compagnia per i suoi ospiti; maggior distanziamento fisico a bordo grazie

anche ad un minor numero di passeggeri (capienza nave ridotta al 70%); nuove

modalità di accesso ai ristoranti e di fruizione del buffet; servizio sanitario di bordo ulteriormente potenziato. Il

laboratorio effettua i tamponi e fornisce risultati in meno di mezz' ora: la nave è una sorta di bolla sana in cui può

entrare solo chi risulta negativo ai test. Un regime ferreo che vale anche per l' equipaggio. Ogni membro è stato

sottoposto a tampone prima di partire da casa e, nuovamente, prima di salire a bordo. Da Genova a Civitavecchia e

poi a Napoli. Ad accogliere i passeggeri Gianni Onorato, ceo di Msc Cruises. «È un vero piacere per me essere a

bordo di Msc Grandiosa e tornare a viaggiare sulla prima delle nostre navi rientrata in servizio e poter dare il

benvenuto ai nostri ospiti. Il nostro obiettivo principale in questi ultimi mesi è stato quello di mettere in atto le giuste

misure a tutela della salute e della sicurezza dei nostri ospiti, dell' equipaggio e delle comunità locali che visiteremo.

Allo stesso tempo, abbiamo lavorato per garantire ai nostri ospiti una vacanza in crociera durante la quale potessero

godere di tutti quei momenti che hanno sempre apprezzato, dall' intrattenimento alle attività a bordo, fino alle visite a

terra protette». E alla stazione marittima del molo Angioino tutta la procedura è stata rispettata sia per l' imbarco degli

oltre seicento passeggeri che hanno scelto di partire da Napoli sia per quelli, circa settecento, che hanno optato per

una delle escursioni previste nel pacchetto di Msc Crociere. Naturalmente, mezzi sanificati e tamponi anche alle guide

e agli autisti; stessa cosa per gli aliscafi e gli equipaggi che hanno accompagnato gli escursionisti al giro di Capri o

verso Ischia. Un' attenzione maniacale: ogni mossa è stata studiata a puntino per evitare possibili fonti di contagio

anche nelle visite esterne dei passeggeri che possono avvenire solo in gruppi organizzati da Msc Crociere. Tutti gli

ospiti è stato consegnato un braccialetto Msc For Me, che consente di effettuare le operazioni in modalità

contactless, come l' apertura della porta della cabina o i pagamenti, e consentirà di tracciare, se necessario, i contatti

di prossimità. Inoltre, nelle ultime settimane, tutti i membri dell' equipaggio sono stati sottoposti a misure di screening

sanitario altrettanto rigorose, che hanno incluso 3 test Covid-19 effettuati in diversi momenti e un periodo di

isolamento prima di iniziare le attività di bordo. L' AREA STERILE «Siamo orgogliosi - ha detto Leonardo Massa,

direttore Italia di Msc Crociere - di essere la prima compagnia di crociera che torna a navigare in piena sicurezza e

siamo lieti di accogliere
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nuovamente i nostri ospiti a bordo della nostra ammiraglia, Msc Grandiosa, un gioiello di tecnologia green che

racchiude i più avanzati sistemi ambientali». La crociera come vacanza sicura. Leonardo Massa si è soffermato

molto anche sull' imbarco da Napoli che, avviene, con viaggi di avvicinamento alla nave che in media non supera le

due ore. Inoltre, grazie alla stretta collaborazione con le autorità nazionali e locali e il supporto di tutti i porti di scalo,

abbiamo messo a punto uno stretto protocollo che mira ad assicurare un' esperienza di crociera completa e sicura

per i passeggeri e per le comunità che ci accoglieranno. Il nostro primo obiettivo - ha spiegato Massa - è garantire la

sicurezza di passeggeri ed equipaggio provando a non snaturare lo spirito di quella che deve restare una vacanza.

Per eventuali emergenze ci sono 250 cabine vuote che sono state rese area sterile. Sono stati stipulati anche

protocolli con ospedali delle città in cui farà tappa per provvedere allo sbarco del paziente». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Msc: tornano le crociere Braccialetti elettronici per monitorare i contatti

NAPOLI Dopo otto mesi le crociere riapprodano al porto di Napoli, terzo scalo

crocieristico dopo Civitavecchia e Venezia. Ieri mattina Msc Grandiosa è

attraccata alla stazione marittima con a bordo circa 2.500 passeggeri,

inaugurando 11 scali ogni martedì, fino a fine ottobre. «Prevediamo di

movimentare circa 40 mila persone tra sbarchi, imbarchi e transiti, riempiendo

la nave al settanta per cento», spiega Leonardo Massa, managing director per

l' Italia di Msc Crociere, nel corso di una conferenza stampa. Circa 700 i turisti

scesi a terra, ma solo tramite escursione, così da limitare al massimo i contatti

con la comunità locale. A fine settembre tocca a Costa Crociere con Costa

Diadema. Un protocollo sanitario, messo a punto insieme al governo nelle

scorse settimane, coordina autorità nazionali e locali e copre tutto:

prenotazione, imbarco, sbarco, vita di bordo e fine crociera. L' ospite ha molto

più spazio e il numero di equipaggio rimane invariato. Le escursioni si fanno

più lunghe e le soste in porto salgono a dieci ore, addirittura 16 a Trieste con

Msc Magnifica, posizionata nell' Adriatico. Ci sono 250 cabine sterili a

disposizione per la quarantena; tre medici, sei infermieri, un centinaio di

dispenser, mascherine, temperatura, questionario e, soprattutto, test per immunofluorescenza per tutti prima di salire

a bordo, pronto in quaranta minuti. «Nei giorni in cui le discoteche sono chiuse, migliaia di persone sono su una nave

con la certezza di non essere positivi al Covid. Una situazione unica», secondo Massa. Gli ospiti godono,

gratuitamente, di un' assicurazione che copre le spese sanitarie e gli spostamenti fino a 14 giorni dopo la fine della

crociera. All' armatore le crociere in tempo di Covid costano circa mezzo milione di euro in più per una settimana di

viaggio. «Adesso non è importante fare ricavi ma ripartire», conclude Massa. E in caso di infezione a bordo? Un

braccialetto indossato da tutti i passeggeri registra gli avvicendamenti sotto il metro di distanza durati più di 15 minuti,

permettendo di ricostruire tutti i contatti. Riparte un comparto industriale che cresce ininterrottamente da vent' anni,

che a Napoli l' anno scorso ha movimentato circa 1,5 milioni di crocieristi, 11 milioni in tutta Italia, occupando 120 mila

persone e valendo il 3 per cento del Pil. Dall' inizio di quest' anno, zero. Oggi Msc Grandiosa è sbarcata a Palermo,

poi sarà la volta di La Valletta, a Malta, momento delicato. I passeggeri che faranno escursioni lì dovranno fare un

nuovo tampone da immunofluorescenza a vacanza finita, prima di lasciare definitivamente la nave.

Corriere del Mezzogiorno
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le crociere

Ma riparte la Msc Grandiosa è la prima nave al mondo

L' ammiraglia della compagnia napoletana ha anticipato tutte le altre dopo la pandemia: ieri in porto con 1200
passeggeri e misure di controllo severissime. Il manager Massa: " Siamo orgogliosi..."

di Ilaria Urbani Ripartono le crociere, si rivedono i turisti in città. Oltre 1200

viaggiatori sono sbarcati ieri all' alba dalla prima nave al mondo ripartita

dopo l' emergenza coronavirus. Severissime le misure sanitarie messe in

campo: braccialetto " smart" per tracciare i contatti, tamponi per tutti i

passeggeri e per l' equipaggio, camere sanificate due volte al giorno,

escursioni protette organizzate esclusivamente dalla compagnia, copertura

assicurativa in caso di contagio prima, durante o dopo la crociera. La prima

"città galleggiante" a rivedersi ieri nel porto di Napoli è la Msc Grandiosa, la

prima al mondo a ripartire dopo la pandemia da Covid- 19. Tutti in

mascherina, controlli prima all' imbarco in tre fasi: test con tampone per

Covid-19, controllo della temperatura e questionario sullo stato di salute. La

nave ammiraglia della compagnia di navigazione partenopea farà undici scali

a Napoli fino al 31 ottobre. Uno alla settimana, ogni martedì. La tutela della

salute dei passeggeri a bordo e, a terra della città che accoglie, è garantita

anche dalla tecnologia: ogni ospite e membro dell' equipaggio indossa "Msc

for Me", un braccialetto contactless che traccia ogni contatto avuto nei tre

giorni precedenti per più di 15 minuti, a una distanza inferiore ad un metro. Un modo veloce per ricostruire la catena

dei contatti dell' eventuale contagiato. Il protocollo, stilato dal Comitato tecnico scientifico e da esperti internazionali,

190 pagine validate dal Rina, Registro italiano navale, è serrato: test di immunofluorescenza per gli ospiti e per l'

equipaggio prima di ogni crociera, mascherine gratuite ogni giorno per ogni passeggero, assicurazione prolungata

anche per la scongiurata " quarantena" e controllo della temperatura ogni giorno al ritorno dalle visite a terra e nelle

postazioni disseminate sulla nave dedicata al monitoraggio. La nave viene riempita al 70 per cento della sua capacità

per garantire un maggior distanziamento fisico, inoltre a bordo è stata introdotta una figura che vigila sul rispetto sul

rispetto delle regole negli spazi comuni dove è obbligatorio l' uso della mascherina. Sull' imbarcazione sono state

installate cento colonnine igienizzanti. La nave da crociera prosegue il suo viaggio verso Palermo, poi Malta, per poi

ritornare a Genova, da dove è salpata domenica. Chi sceglierà di visitare anche Malta, tra le mète nel mirino per l'

aumento dei contagi dopo i rientri insieme con la Grecia, sarà sottoposto a un ulteriore tampone prima del rientro

della nave in Italia. «Da napoletano sono emozionato per Napoli - spiega Leonardo Massa, managing director Italia

Msc Crociere - siamo orgogliosi di essere la prima compagnia di crociera che torna a navigare in piena sicurezza. I

primi in un settore che però è ancora fermo. Assicuriamo una vacanza con il massimo sforzo per la sicurezza della

salute pubblica. A Napoli porteremo ogni settimana migliaia di turisti fino al 31 ottobre 2020, confermando la centralità

dello scalo partenopeo nelle strategie della compagnia che da sempre riveste un ruolo di primaria importanza. Grazie

alla stretta collaborazione con le autorità nazionali e locali e il supporto di tutti i porti di scalo, abbiamo messo a punto

uno stretto protocollo che mira ad assicurare un' esperienza di crociera completa e sicura per i passeggeri e per le

comunità che ci accoglieranno » . La prevendita degli biglietti è partita solo una settimana fa, a costi ridotti, e il

risultato è stato immediato: ai 1200 passeggeri, a Napoli se ne è aggiunto un altro migliaio. Per garantire il protocollo

e le norme anti contagio, la Msc Crociere dovrà sostenere un costo aggiuntivo di 500mila euro a fronte, invece, di

La Repubblica (ed. Napoli)
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stop, questo è un momento promozionale. E non ci fermiamo: il piano industriale prevede entro il 2021 il varo di due

nuove navi». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Napoli)
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Crociere:MSC torna a Napoli,scali settimanali fino a ottobre

A bordo misure anti Covid. Massa, lavorato molto per ripartire

(ANSA) - NAPOLI, 18 AGO - Test di immunofluorescenza per tutti gli ospiti e

per l' equipaggio prima di ogni crociera, escursioni ''protette'' organizzate

esclusivamente dalla compagnia per i propri ospiti, copertura assicurativa in

caso di contagio prima, durante o dopo la crociera, maggior distanziamento

fisico a bordo grazie anche a una capienza ridotta della nave e all'

introduzione di figure il cui compito è vigilare sul rispetto del distanziamento

negli spazi comuni, nuove modalità di accesso ai ristoranti e un buffet

completamente ridisegnato, igienizzazione delle cabine due volte al giorno,

potenziamento del servizio sanitario di bordo. Sono le misure adottate da

MSC Crociere che per prima ha ripreso la navigazione. Oggi a Napoli ha fatto

tappa MSC Grandiosa partita da Genova domenica scorsa e che toccherà

anche Palermo e La Valletta (Malta) prima di tornare nel capoluogo ligure. La

nave ammiraglia della compagnia di navigazione effettuerà a Napoli 11 scali

da oggi fino al 31 ottobre. ''Siamo orgogliosi di essere la prima compagnia al

mondo a ripartire - ha affermato Leonardo Massa, managing director Italia

MSC Crociere - tutto il mondo ci guarda, abbiamo una grande responsabilità.

Abbiamo aspettato cinque mesi e lavorato molto per poter ripartire garantendo sicurezza al nostro equipaggio, ai

passeggeri a cui dobbiamo e vogliamo regalare una vacanza e alle comunità locali che toccheremo''. Una ripartenza

in sicurezza che si esplica nelle 190 pagine del protocollo stilato dal Comitato tecnico scientifico e da esperti

internazionali e validato dal RINA e la cui attuazione e messa in pratica ha significato per MSC Crociere 500mila euro

di maggiori costi a fronte di un calo del fatturato nel 2020 del 70 per cento in considerazione anche del fatto che su

una flotta di 17 navi a ripartire, per ora, è soltanto una. Danni economici che - ha evidenziato Massa - ''non si sono

tradotti in un aumento dei prezzi e che non fermerà il piano industriale che prevede nel 2021 il varo di due nove navi''.

A bordo vige l' obbligo di mascherina in tutti i luoghi in cui non possa essere rispettato il distanziamento sociale, sono

state posizionate 100 colonnine igienizzanti e la nave è dotata di avanzati sistemi di igienizzazione degli ambienti. Le

mascherine inoltre vengono fornite quotidianamente ai passeggeri. Sul fronte del divertimento a bordo, a causa delle

restrizioni di viaggio per gli artisti internazionali, non ci sarà il Cirque du Soleil at Sea che è sostituito

temporaneamente da esibizioni di musica dal vivo tra cui i concerti 'The Beatles A Musical Celebration' e 'Who' s Who

A 60's Musical Celebration'. Il viaggio di MSC Grandiosa segna la ripartenza di un asset, quello della Blu Economy,

che rappresenta il 3 per cento del Pil e occupa 120mila persone addette. I numeri dicono che nel 2019, la scorsa

estate, il Mediterraneo era solcato da 45 navi da crociera ed erano stati 11 milioni i turisti venuti in crociera in Italia.

(ANSA).

Ansa

Napoli
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Msc Grandiosa a Napoli: è la prima nave da crociera a tornare in mare. A bordo tutti col
braccialetto elettronico

Dopo mesi di attesa oggi Napoli ha dato oggi il benvenuto a Msc Grandiosa, la prima nave al mondo a tornare a
navigare e tra le più avanzate dal punto di vista ambientale. L' ammiraglia della Compagnia effettuerà a Napoli 11
scali da oggi fino al 31 ottobre 2020 proponendo crociere nel Mediterraneo occidentale per questa

Dopo mesi di attesa oggi Napoli ha dato oggi il benvenuto a Msc Grandiosa,

la prima nave al mondo a tornare a navigare e tra le più avanzate dal punto di

vista ambientale. L' ammiraglia della Compagnia effettuerà a Napoli 11 scali

da oggi fino al 31 ottobre 2020 proponendo crociere nel Mediterraneo

occidentale per questa seconda parte dell' estate e toccando alcune tra le

destinazioni più suggestive del mare Nostrum. "Msc Grandiosa - si legge in

una nota del Gruppo - è una delle navi al mondo più avanzate dal punto di

vista della tecnologia ambientale presente a bordo: è dotata, tra l' altro, di un

sistema avanzato di riduzione catalitica selettiva che, grazie ad una

tecnologia di controllo attivo delle emissioni, contribuisce a ridurre le

emissioni di ossido di azoto dell' 80%. La nave è dotata inoltre di un sistema

che consente l' elettrificazione da terra, utilizzabile durante l' ormeggio,

collegando la nave alla rete elettrica locale del porto e consentendo così di

azzerare le emissioni durante la sosta. Queste nuove funzionalità si

aggiungono ad altre efficaci tecnologie ambientali implementate sulla nave e

in tutta la flotta aziendale per ridurre al minimo l' impatto ambientale, tra

queste: sistemi ibridi di pulizia dei gas di scarico (EGCS) che rimuovono fino al 97% di ossido di zolfo dalle emissioni

delle navi; avanzati sistemi di gestione e trattamento delle acque reflue; sistemi di trattamento delle acque di sentina;

sistemi di ultima generazione per la prevenzione degli sversamenti di petrolio dalla sala macchine e ulteriori sistemi di

efficientamento energetico tra cui sistemi all' avanguardia per il recupero del calore e l' illuminazione a led".

Ildenaro.it

Napoli
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Msc Grandiosa approda a Napoli, è la prima crociera

Dopo otto mesi sbarcati circa 700 turisti, ma solo in escursione. Test prima di salire a bordo e tanto spazio in più

PAOLO BOSSO

di Paolo Bosso Dopo otto mesi le crociere riapprodano al porto di Napoli,

terzo scalo crocieristico dopo Civitavecchia e Venezia. Ieri mattina Msc

Grandiosa è attraccata alla stazione marittima con a bordo circa 2,500

passeggeri, inaugurando 11 scali ogni martedì, fino a fine ottobre.

«Prevediamo di movimentare circa 40 mila persone tra sbarchi, imbarchi e

transiti, riempendo la nave al settanta per cento», spiega Leonardo Massa ,

managing director per l' Italia di Msc Crociere, nel corso di una conferenza

stampa. Circa 700 i turisti scesi a terra, ma solo tramite escursione, così da

limitare al massimo i contatti con la comunità locale. A fine settembre tocca a

Costa Crociere con Costa Diadema. Le crociere cambiano, ma neanche

tanto, restano sempre dei grandi villagi turistici galleggianti. Un protocollo

sanitario, messo a punto insieme al governo nelle scorse settimane, coordina

autorità nazionali e locali e copre tutto: prenotazione, imbarco, sbarco, vita di

bordo e fine crociera. L' ospite ha molto più spazio e il numero di equipaggio

(testato sia nel Paese di provenienza che prima di salire sulla nave) rimane

invariato. Le escursioni si fanno più lunghe e le soste in porto salgono a dieci

ore, addirittura 16 a Trieste con Msc Magnifica, posizionata nell' Adriatico. 250 cabine sterili a disposizione per la

quarantena; tre medici, sei infermieri, un centinaio di dispenser, mascherine, temperatura, questionario e, soprattutto,

test per immunofluorescenza per tutti prima di salire a bordo, pronto in quaranta minuti. «Nei giorni in cui le discoteche

sono chiuse, migliaia di persone sono su una nave con la certezza di non essere positivi al Covid. Una situazione

unica», secondo Massa. Gli ospiti godono, gratuitamente, da un' assicurazione che copre le spese sanitarie e gli

spostamenti fino a 14 giorni dopo la fine della crociera. All' armatore le crociere in tempo di Covid costano circa

mezzo milione di euro in più per una settimana di viaggio. «Adesso non è importante fare ricavi ma ripartire»,

conclude Massa. E in caso di infezione a bordo? Un braccialetto indossato da tutti i passeggeri registra gli

avvicendamenti sotto il metro di distanza durati più di 15 minuti, permettendo di ricostruire tutti i contatti. Riparte un

comparto industriale che cresce ininterrottamente da vent' anni, che a Napoli l' anno scorso ha movimentato circa 1,5

milioni di crocieristi, 11 milioni in tutta Italia, occupando 120 mila persone e valendo il 3 per cento del Pil. Dall' inizio di

Informazioni Marittime

Napoli
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quest' anno, zero. Oggi Msc Grandiosa è sbarcata a Palermo, poi sarà la volta di La Valletta, a Malta, momento

delicato. I passeggeri che faranno escursioni lì dovranno fare un nuovo tampone da immunofluorescenza a vacanza

finita, prima di lasciare definitivamente la nave.
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Msc Crociere riparte da Napoli con Msc Grandiosa: la prima nave al mondo che torna a
navigare

Una splendida nave, tra le più avanzate dal punto di vista ambientale al mondo, partirà proprio da Napoli per le prime
crociere post confinamento Covid-19. Previste tappe a Palermo, La Valletta (Malta), Genova e Civitavecchia

Dopo mesi di attesa oggi Napoli ha dato oggi il benvenuto a MSC Grandiosa

, la prima nave al mondo a tornare a navigare e tra le più avanzate dal punto

di vista ambientale. L' ammiraglia della Compagnia effettuerà a Napoli 11 scali

da oggi fino al 31 ottobre 2020 proponendo crociere nel Mediterraneo

occidentale per questa seconda parte dell' estate e toccando alcune tra le

destinazioni più suggestive del mare Nostrum. MSC Crociere ha infatti scelto

di ripartire dall' Italia e dal Mediterraneo con MSC Grandiosa: la più bella ed

innovativa nave della propria flotta proponendo agli ospiti un' esperienza di

crociera completa e in totale sicurezza con la possibilità di scoprire cinque

diverse destinazioni, imbarcando i passeggeri quattro diversi porti

italiani.MSC Grandiosa è una delle navi al mondo più avanzate dal punto di

vista della tecnologia ambientale presente a bordo, la nave è dotata di un

sistema avanzato di riduzione catalitica selettiva (SCR) che, grazie ad una

tecnologia di controllo attivo delle emissioni, contribuisce a ridurre le

emissioni di ossido di azoto dell' 80%. La nave è dotata inoltre di un sistema

che consente l' elettrificazione da terra, utilizzabile durante l' ormeggio,

collegando la nave alla rete elettrica locale del porto e consentendo così di azzerare le emissioni durante la sosta.

Leonardo Massa, Managing Director Italia di MSC Crociere, ha dichiarato: "Siam o orgogliosi di essere la prima

compagnia di crociera che torna a navigare in piena sicurezza e siamo lieti di accogliere nuovamente i nostri ospiti a

bordo della nostra ammiraglia, MSC Grandiosa, un gioiello di tecnologia green che racchiude i più avanzati sistemi

ambientali. A Napoli porteremo ogni settimana migliaia di turisti fino al 31 ottobre 2020, confermando la centralità

dello scalo partenopeo nelle strategie della compagnia che da sempre riveste un ruolo di primaria importanza. L'

imbarco da Napoli sarà posibile grazie ad un viaggio che in media non supera le due ore di macchina. Inoltre, grazie

alla stretta collaborazione con le Autorità nazionali e locali e il supporto di tutti i porti di scalo, abbiamo messo a punto

uno stretto protocollo che mira ad assicurare un' esperienza di crociera completa e sicura per i passeggeri e per le

comunità che ci accoglieranno ".MSC Grandiosa sarà in grado di garantire una crociera autentica e a 360 gradi grazie

all' implementazione di un innovativo protocollo di salute e sicurezza, messo a punto dalla Compagnia con il supporto

di un team di esperti internazionali, nonché validato dal RINA che ne ha verificato la conformità con le direttive

europee. Il protocollo prevede l' adozione di misure ulteriormente rafforzate rispetto alle linee guida già rigorose

approvate dal Comitato tecnico-scientifico, tra cui: test universale Covid-19 per tutti gli ospiti e per l' equipaggio prima

di ogni crociera; escursioni "protette" organizzate esclusivamente dalla Compagnia per i propri ospiti; copertura

assicurativa in caso di contagio prima, durante o dopo la crociera; maggior distanziamento fisico a bordo grazie

anche ad una capienza ridotta della nave; nuove modalità di accesso ai ristoranti e un buffet completamente

ridisegnato; infine, un servizio sanitario di bordo ulteriormente potenziato.MSC Grandiosa partirà da Napoli per

crociere settimanali nel Mediterraneo Occidentale con un itinerario con tappe a Palermo, La Valletta (Malta), Genova

e Civitavecchia. MSC Grandiosa, varata nel novembre 2019, è la prima nave della classe Meraviglia-plus. La nave è

in grado di offrire un ampio ventaglio di esperienze per gli ospiti, grazie a una promenade in stile Mediterraneo con un

Napoli Today

Napoli
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soffitto a LED, a una ricca scelta di ristoranti internazionali, tra cui 5 ristoranti tematici e all' esclusiva area dell' MSC

Yacht Club ulteriormente potenziata. MSC Grandiosa è la seconda nave di MSC Crociere ad essere dotata in ogni

cabina di ZOE,
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la prima assistente personale di crociera virtuale al mondo, e dei nuovi aggiornamenti del programma digitale

interattivo MSC for Me. Il Cirque du Soleil at Sea sarà temporaneamente sospeso a bordo di MSC Grandiosa a

causa delle impegnative restrizioni di viaggio per gli artisti internazionali che si esibiscono negli spettacoli. Questi

spettacoli nella splendida Carousel Lounge a poppa della nave verranno sostituiti da esibizioni altrettanto coinvolgenti

di musica dal vivo, tra cui i concerti "The Beatles A Musical Celebration" e "Who' s Who A 60's Musical Celebration".

Napoli Today

Napoli
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LA SETTIMANA LA POLIZIA HA IDENTIFICATO 21.002 PERSONE: 5 VIAGGIATORI SONO STATI
ARRESTATI, QUATTRO I DENUNCIATI

Frontiere calde di metà agosto porto e aeroporto osservati speciali

Quel fronte del porto (e aeroporto) tornato incandescente dopo la fine del

lockdown. Nella settima di Ferragosto la Polizia di frontiera ha identificato

21.002 persone e 5 viaggiatori sono stati arrestati, quattro i denunciati. Due

albanesi sono stati sanzionati per violazione della quarantena fiduciaria. È il

bilancio dei controlli fatti nel porto e nell' ae roporto, dal 10 al 17 agosto. Nel

porto è stato arrestato un siriano di 24 anni che stava cercando di imbarcarsi

su un traghetto di linea diretto in Grecia con un passaporto contraffatto,

apparentemente rilasciato dalle autorità della Repubblica Ceca, riportante la

sua fotografia e dati anagrafici fittizi. In aeroporto sono stati rintracciati otto

extracomunitari in possesso di documentazione contraffatta. Sei di loro sono

atterrati con un volo da Santorini (Grecia): un nucleo familiare di etnia turca,

moglie e marito di 31 e 32 anni che viaggiavano con due figli minorenni, tutti in

possesso di carte di identità italiane contraffatte. L' uomo è finito in carcere

mentre la donna con i figli è stata condotta in una comunità. Un siriano di 27

anni è stato arrestato con una carta d' Identità italiana, risultata rubata in

bianco e contraffatta. Un altro siriano di 23 anni è stato arrestato con carta d'

identità spagnola contraffatta e un terzo siriano, 29 anni, è stato denunciato per «sostituzione di persona», per aver

esibito la carta d' identità spagnola intestata a un' altra persona. Fermate e sottoposte a controllo, dopo essere

sbarcate da un volo proveniente da Malta, sono state denunciate altre tre persone: due sudanesi di 22 e 24 anni e un

guineano di 21 anni per «sostituzione di persona» e «uso di atto falso» perché trovati in possesso di passaporti

rilasciati ad altre persone e permessi di soggiorno italiani contraffatti. Gli investigatori cercheranno ora di stabilire la

ragione che ha spinto questi «irregolari» a mettersi in viaggio con documenti contraffatti. Sfruttamento dell'

immigrazione clandestina; l' esodo dei foreign fighters, i combattenti stranieri del terrorismo internazio nale;

contrabbando di valuta; traffici illeciti di rifiuti; merci contraffatte; contrabbando di droga, sigarette e specie animali

protette. Rotte legali e illegali che si incrociano, si intersecano, si sovrappongono, procedono in maniera speculare in

una specie di processo di «globalizzazione in nero» che passa per il porto di Bari. I numeri, le storie e gli scenari

descritti dalle decine di operazioni portate a termine in ambito portuale dalla Polizia di Stato (alla stregia di Guardia di

Finanza e Agenzia delle Dogane) raccontano come il commercio illegale e la criminalità internazionale, «vanno

sempre più per mare». Negli ultimi anni decine di inchieste internazionali hanno interessato l' Italia per traffici illeciti

soprattutto di rifiuti, merci contraffatte, droga e tabacchi, prodotti agroalimentari e specie protette: più di un' inchiesta

ogni 4 giorni. Il porto italiano in cui si è registrato il maggior numero di inchieste è quello di Ancona, seguito da Bari,

poi ci sono Civitavecchia, Venezia, Napoli e Taranto. [l.nat.]

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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I controlli Porto e aeroporto 5 arresti, 4 denunce

Oltre 21mila persone sono state identificate nel corso dei controlli della

Polizia di frontiera nell' aeroporto e nel porto di Bari. Cinque sono state

arrestate e 4 denunciate. Due cittadini albanesi sono stati sanzionati per

violazione della quarantena fiduciaria. Inoltre la vigilia di Ferragosto è stato

arrestato nel porto d i  Bari un 24enne siriano, che stava tentando di

imbarcarsi su un traghetto di linea diretto in Grecia, con un passaporto

contraffatto apparentemente rilasciato dalle Autorità della Repubblica Ceca.

All' aeroporto di Bari - Palese ieri sono stati rintracciati otto cittadini

extracomunitari con documentazione falsa. All' atterraggio di un volo

proveniente da Santorini sono state fermate sei persone: moglie e marito

sono stati arrestati per "utilizzo e possesso di falso documento di identità

valido per l' espatrio"; i figli della coppia sono stati condotti in una comunità.

La Repubblica (ed. Bari)

Bari
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«A che punto è l' annunciato potenziamento della rete per il monitoraggio ambientale?»

Che fine hanno fatto le riunioni e le innumerevoli decisioni assunte in Autorità

portuale alla presenza di accreditati rappresentanti della politica regionale e

nazionale? Cosa hanno prodotto? Hanno avuto seguito gli impegni assunti nella

riunione di qualche mese addietro in Comune con il ministro delle Infrastrutture

Paola De Michele?. A chiederselo è il segretario della Uil Antonio Licchello, per

il quale è arrivato il momento di affrontare le questioni con determinazione e

coraggio. In particolare, il sindacato chiede a che punto è il potenziamento della

rete di monitoraggio ambientale richiesta a tutela della salute e sicurezza dei

cittadini. Il segretario Licchello, inoltre, stigmatizza la posizione dell' ex sindaco

e presidente della Provincia Michele Errico sul progetto dell' Autorità di sistema

portuale di un molo polisettoriale sulla colmata ex British Gas. Mai più - aveva

auspicato Errico - progetti chiusi nei cassetti di un sindaco o propositi di capi

istituzionali regionali imposti a centurioni della politica locale che non conoscono

nulla di quanto devono eseguire per compiacere, mai più strategie illuminate da

sofisti come il professor Pirro in nome e per conto di Confindustria e di alcune

centrali sindacali. Mai più decisioni di altre Autorità senza il consenso del

consiglio comunale, che solo esso rappresenta la massima espressione dell' autodeterminazione e che sa

coinvolgere i cittadini nelle forme più opportune. A fronte di queste considerazioni, Licchello si chiede: Perché per l'

investimento della Lng, previsto nel porto esterno, quanto sopra era il Vangelo mentre non lo è stato per lo

zuccherificio, un impianto costruito nella città? Quanto sopra dimostra l' incoerenza delle parole e dei fatti che si

chiamano come si vuole, si presentano e si comunicano quando si vuole. Tanto le risposte che la collettività brindisina

attende da anni temiamo non arriveranno tanto presto. Viene facile da chiedersi se si tratti, ancora una volta di

campagna elettorale, in corso. A fine settembre la risposta?. Infine, riguardo al dibattito sul porto, Licchello sostiene

che lo scalo marittimo continua ad essere al centro delle diatribe da cortile, dimostrazione della incapacità di

sostenere progetti a portata di mano che tutti a parole condividono e sostengono, ma che non si realizzano sempre

per colpa di altri. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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L' Ugl in commissione urbanistica

«Rilanciare il porto con un Prp che valorizzi commercio e turismo»

La Ugl di Catania, con il componente della segreteria confederale Angelo

Mazzeo in rappresentanza del segretario territoriale Giovanni Musumeci, ha

partecipato ai lavori della Commissione consiliare Urbanistica, voluta dal

presidente Manfredi Zammataro, per avviare un confronto con le parti sociali

sulla revisione del piano regolatore del porto. «Nei giorni scorsi, abbiamo

avuto modo di iniziare a studiare l' elaborato dell' Autorità di sistema del mare

della Sicilia orientale - ha spiegato il segretario Musumeci. Ai consiglieri

abbiamo esposto il nostro pensiero dal punto di vista dello sviluppo

economico ed occupazionale, dato che il porto è una componente essenziale

dell' economia della nostra area, a maggior ragione oggi che sta per partire la

Zes. Ci sono due aspetti però che abbiamo voluto evidenziare, ovvero la

necessità di rendere concreta la pianificazione in tempi rapidi, evitando che

quanto progettato possa già diventare obsoleto a causa dei soliti ritardi

decisionali ed operativi. Inoltre, ci è sembrato opportuno ribadire il principio

che al nostro porto bisogna prima di tutto dare un' identità ben definita, poiché

ancora adesso il caos regna sovrano. Non ci capisce infatti dove inizia e

dove finisce la filiera legata alla marineria, oppure il comparto della nautica da diporto o la cantieristica, il trasporto

merci, le sedi delle varie istituzioni lì insediate, ma soprattutto l' attività commerciale e turistica. E' innegabile -

aggiunge Musumeci - che la vocazione dell' area portuale di Catania, in prevalenza, è di tipo turistico tenuto conto

della straordinaria vicinanza con i siti culturali del centro storico e la scarsa difficoltà a raggiungere, dallo stesso porto,

le principali mete turistiche della provincia e del sud-est siciliano. In questo senso, diventa di fondamentale importanza

il potenziamento dei servizi di accoglienza delle navi da crociera e dei diportisti. Di pari passo va il completamento

delle opere per il trasporto marittimo di persone e merci, il cui volume di affari è in costante crescita e potrebbe

aumentare di molto con il definitivo avvio delle Zes, mentre è opportuno spostare il residuo movimento container su

Augusta. In questo senso, diventano non più procrastinabili la definizione dei diversi settori produttivi all' interno del

porto, eliminando ogni genere di promiscuità, la costruzione della mantellata ed il recupero della nuova darsena,

nonché la valorizzazione della passeggiata sul molo di levante. Ringraziamo il presidente Zammataro per averci

invitato e siamo certi che a breve ci saranno nuove occasioni di dialogo, principalmente per trovare soluzioni utili a

garanzia del lavoro e della crescita economica della città - aggiunge il segretario territoriale Ugl - che, rispetto a molte

altre realtà cittadine di pari livello, ha la fortuna di avere un porto a poche centinaia di metri dal centro ed a pochi

chilometri dalla Zona industriale e dall' aeroporto, nonché dagli assi viari».

La Sicilia

Catania
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Usa, crociere rinviate a fine ottobre (forse)

Prima della crisi, la filiera delle crociere dava lavoro negli Stati Uniti a 420

mila persone, per 12,6 milioni di passeggeri Usa trasportati. Il fatturato

superava i 50 miliardi di dollari (42,5 miliardi di euro), come si legge su Le

Monde. Ora che le crociere sono bloccate, le navi languono nel porto di

Miami. Le compagnie hanno sperato a lungo di riprendere l' attività all' inizio di

ottobre, ma il 5 agosto le autorità Usa hanno rinviato la data al 31 ottobre

prossimo. Carnival fa ormai pubblicità per crociere in programma nel febbraio

2021 e per il cinquantesimo anniversario della compagnia, nel marzo 2022. Il

gruppo, a cui fanno capo i marchi Carnival, Costa, Cunard, Princess, P&O,

Seaburn e oltre cento navi, esiste ancora, benché abbia cessato tutte le

attività e nonostante tre delle sue unità (Ruby-Princess, Diamond-Princess e

Grand-Princess) si siano trasformate lo scorso inverno in micro focolai al

largo dell' Australia, del Giappone e delle Hawaii. La compagnia ha fermato

tutto, licenziando i suoi effettivi a terra ma mantenendo gli equipaggi pronti a

partire: è riuscita infatti a raccogliere 4 miliardi di dollari di capitale a un tasso

dell' 11,5% grazie alla Federal Reserve, che nel marzo scorso aveva

annunciato l' intenzione di acquistare il debito delle imprese americane, anche di quelle sull' orlo del fallimento.

Carnival ha perso 4 mld di dollari nel secondo trimestre e brucia 650 mln di liquidità al mese. La sua azione è crollata

dai 52 dollari dell' inizio del 2020 a 7,80 dollari a inizio aprile, ma ne vale 16, il che valorizza l' impresa 11 miliardi di

dollari. © Riproduzione riservata.

Italia Oggi

Focus
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Crociere:MSC;passeggeri a bordo con braccialetto elettronico

(ANSA) - NAPOLI, 18 AGO - Tutti i passeggeri che salgono a bordo della

MSC Grandiosa, prima nave da crociera ad essere ripartita in epoca Covid,

sono muniti di un braccialetto elettronico che registra i nominativi delle

persone con cui si è entrati in contatto per un tempo superiore ai 15 minuti e a

una distanza inferiore a un metro. Il braccialetto consente così, qualora a

bordo si registri un caso di positività al Covid-19, di effettuare l' indagine

epidemiologica e risalire ai contatti avuti nei 3 giorni precedenti così da

isolare i soggetti ed effettuare i test. La procedura è stata illustrata da

Leonardo Massa, managing director Italia di MSC Crociere, nel giorno in cui

la nave ammiraglia ha fatto tappa a Napoli nel primo viaggio partito da

Genova domenica scorsa e che dopo il capoluogo campano farà tappa a

Palermo e La Valletta (Malta) per poi rientrare in LIguria. ''Il nostro primo

obiettivo - ha spiegato Massa - è garantire la sicurezza di passeggeri ed

equipaggio provando a non snaturare lo spirito di quella che deve restare una

vacanza''. Qualora a bordo si verifichino casi di positività al Covid-19, la MSC

ha mantenuto 250 cabine vuote che sono state rese area sterile ed ha

provveduto a stipulare protocolli con ospedali delle città in cui farà tappa per provvedere allo sbarco del paziente. Nell'

ottica di tutelare la salute ed essere pronti a intervenire, è stato potenziato il personale sanitario a bordo che conta 3

medici, 6 infermieri e la dotazione delle attrezzature necessarie per fronteggiare il virus. Tutti i passeggeri prima di

imbarcarsi vengono sottoposti a test di immunofluorescenza e solo se l' esito è negativo è consentito l' imbarco. Il

test viene inoltre effettuato nuovamente, prima di risalire a bordo, a tutti i passeggeri che decidono di scendere a La

Valletta usufruendo dell' escursione organizzata da MSC. Tale procedura fa seguito all' ordinanza del ministro della

Salute, Roberto Speranza, relativa alle procedure per chi rientra dai Paesi a rischio (Spagna, Grecia, Croazia e

Malta). (ANSA).
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Dl Agosto: Confitarma, rende giustizia ad armatori

Previsti sostegni tangibili ed esoneri contributi

(ANSA) - GENOVA, 18 AGO - Il Dl Agosto contiene anche norme di

particolare interesse armatoriale che "rendono giustizia ad un settore che ha

dimostrato, nonostante enormi difficoltà, di essere un' infrastruttura

immateriale strategica ed imprescindibile al servizio del Paese". Lo segnala

Confitarma in una nota. In particolare, sottolinea la Confederazione italiana

degli armatori, l' articolo 88 del Decreto recepisce quanto richiesto da

Confitarma per dare un sostegno economico tangibile alle imprese armatoriali

che operano con navi iscritte nei registri nazionali adibite ad attività di

cabotaggio, anche crocieristico, bunkeraggio, nonché a deposito ed

assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali. Seppure limitata nel tempo,

dal 1 agosto al 31 dicembre 2020, tale disposizione che estende l' esonero

dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali previsti dalla legge

n.30 del 1998 alle navi iscritte nel primo registro è di portata storica per il

comparto. L' articolo 89 poi istituisce un fondo con una dotazione iniziale di

50 milioni di euro per l' anno 2020 per compensare la riduzione dei ricavi

tariffari relativi ai passeggeri trasportati nel periodo dal 23 febbraio al 31

dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del precedente biennio. Mentre l' articolo

38, proroga di un anno al 30 giugno 2021 la deroga che consente l' impiego di guardie giurate a bordo delle navi

italiane, in assenza dei corsi teorico-pratici, consentendo la protezione armata dei nostri equipaggi nelle aree a rischio

pirateria. "È stato un periodo molto intenso, sia per le nostre imprese che per l' Associazione", afferma Mario Mattioli,

presidente di Confitarma. Alla ripresa dei lavori parlamentari, annuncia, "monitoreremo attentamente l' iter di

conversione del Decreto Agosto" e "seguiremo, con il consueto spirito di collaborazione ed interazione con le

Amministrazioni competenti, l' adozione dei decreti attuativi anche al fine di una pronta e corretta attuazione delle

misure, evitando distorsioni concorrenziali e iniquità nei servizi di continuità territoriale". (ANSA).
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LE MISURE PER IL SETTORE ARMATORIALE NEL DECRETO AGOSTO

Roma-È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto-Legge n.104

contenente misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell' economia, che si

inserisce nella manovra straordinaria promossa dal Governo per contrastare

gli effetti della pandemia da Covid-19 e rilanciare il Paese. Nel provvedimento

sono contenute, tra le altre, alcune norme di particolare interesse armatoriale

che rendono giustizia ad un settore che ha dimostrato, nonostante enormi

difficoltà, di essere un' infrastruttura immateriale strategica ed imprescindibile

al servizio del Paese. In particolare, l' articolo 88 del Decreto recepisce

quanto richiesto da Confitarma per dare un sostegno economico tangibile alle

imprese armatoriali che operano con navi iscritte nei registri nazionali adibite

ad attività di cabotaggio, anche crocieristico, bunkeraggio, nonché a deposito

ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali. Seppure limitata nel

tempo, dal 1° agosto al 31 dicembre 2020, tale disposizione che estende l'

esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali previsti

dalla legge n.30 del 1998 alle navi iscritte nel primo registro è di portata

storica per il comparto. Infatti, da ormai un decennio tali unità non beneficiano

di sgravi contributivi e le imprese che le operano stanno quindi soffrendo con particolare intensità la crisi attuale. L'

articolo 89 contiene una prima risposta del Governo alla richiesta dell' armamento di colmare l' assenza nei precedenti

provvedimenti di specifiche misure di sostegno al settore del trasporto passeggeri via mare che ha subito, e continua

a subire, gli effetti dei provvedimenti delle Autorità nazionali ed internazionali per il contenimento dell' epidemia. In

particolare, la misura istituisce un fondo con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l' anno 2020, destinato a

compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri trasportati nel periodo dal 23 febbraio al 31 dicembre

2020 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del precedente biennio. L' efficacia della norma è

comunque subordinata all' autorizzazione della Commissione europea che dovrà valutarne la compatibilità con il

quadro normativo in materia di aiuti di stato ammissibili. Infine, l' articolo 38, su esplicita sollecitazione di Confitarma,

prevede la proroga di un anno - fino al 30 giugno 2021 - della deroga che consente l' impiego di guardie giurate a

bordo delle navi italiane, in assenza dei corsi teorico-pratici, consentendo la protezione armata dei nostri equipaggi

nelle aree a rischio pirateria. 'È stato un periodo molto intenso, sia per le nostre imprese che per l' Associazione -

afferma Mario Mattioli, presidente di Confitarma - Negli ultimi sei mesi la Confederazione ha lavorato

incessantemente per raggiungere importanti obiettivi per l' armamento, quali la ripartenza graduale e responsabile

delle crociere, un sostegno tangibile al primo registro e al settore passeggeri, la sicurezza e l' avvicendamento dei

nostri equipaggi, nonché' lo sblocco ove possibile della macchina burocratica al fine di non compromettere la

competitività della flotta nazionale. Sappiamo che non è ancora finita e che sono molti i temi e le sfide che ci

attendono. Alla ripresa dei lavori parlamentari monitoreremo attentamente l' iter di conversione del Decreto Agosto,

già efficace dal 15 agosto, che presumibilmente subirà modifiche ed integrazioni. Parimenti seguiremo, con il

consueto spirito di collaborazione ed interazione con le Amministrazioni competenti, l' adozione dei decreti attuativi

anche al fine di una pronta e corretta attuazione delle misure, evitando distorsioni concorrenziali e iniquità nei servizi

di continuità territoriale. Da ultimo, speriamo possa essere accolta la nostra forte richiesta affinché, nel corso dell' iter

di conversione del Decreto 'Semplificazioni', vengano inserite le prime urgenti misure di deburocratizzazione delle più

obsolete normative e procedure marittime'.
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Cabotaggio, sgravi e guardie armate. Il decreto "Agosto" aiuta gli armatori

Esonero contributi, fondo per i traghetti e deroga alle guardie giurate a bordo contro la pirateria. Confitarma riassume
gli ultimi interventi economici del governo

Pubblicato qualche giorno fa in Gazzetta ufficiale, il decreto "Agosto" è

diventato legge (numero 104 del 2020). Tra le novità per lo shipping, 50

milioni di indennizzo per il cabotaggio, una delle ultime misure che completa il

quadro di aiuti per il trasporto marittimo e le attività portuali. Andiamoli a

vedere. L' articolo 88 recepisce quanto richiesto da Confitarma e Assarmatori

per dare un sostegno economico alle imprese armatoriali che operano con

navi iscritte nei registri nazionali adibite ad attività di cabotaggio, anche

crocieristico, bunkeraggio, nonché a deposito ed assistenza alle piattaforme

petrolifere nazionali. Dal primo agosto al 31 dicembre si estende l' esonero

dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali previsti dalla legge

n. 30 del 1998 alle navi iscritte nel Primo registro. Una misura, come precisa

Confitarma, di portata storica per il comparto. Infatti, spiega l' associazione,

«da ormai un decennio tali unità non beneficiano di sgravi contributivi e le

imprese che le operano stanno quindi soffrendo con particolare intensità la

crisi attuale». L' articolo 89 istituisce un fondo con una dotazione iniziale di 50

milioni di euro per l' anno 2020, destinato a compensare la riduzione dei ricavi

tariffari relativi ai passeggeri trasportati tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 2020, rispetto alla media dei ricavi registrata

nel medesimo periodo del precedente biennio. L' efficacia della norma è comunque subordinata all' autorizzazione

della Commissione europea che dovrà valutarne la compatibilità con il quadro normativo in materia di aiuti di stato

ammissibili. Infine, l' articolo 38 , prevede la proroga di un anno, fino al 30 giugno 2021, della deroga che consente l'

impiego di guardie giurate a bordo delle navi italiane , in assenza dei corsi teorico-pratici, consentendo la protezione

armata degli equipaggi italiani nelle aree a rischio pirateria. «È stato un periodo molto intenso, sia per le nostre

imprese che per l' associazione», afferma Mario Mattioli, presidente di Confitarma. «Negli ultimi sei mesi - continua -

la confederazione ha lavorato incessantemente per raggiungere importanti obiettivi per l' armamento, quali la

ripartenza graduale e responsabile delle crociere, un sostegno tangibile al primo registro e al settore passeggeri, la

sicurezza e l' avvicendamento dei nostri equipaggi, nonché' lo sblocco ove possibile della macchina burocratica al fine

di non compromettere la competitività della flotta nazionale. Sappiamo che non è ancora finita e che sono molti i temi

e le sfide che ci attendono. Alla ripresa dei lavori parlamentari monitoreremo attentamente l' iter di conversione del

decreto Agosto, già efficace dal 15 agosto, che presumibilmente subirà modifiche ed integrazioni. Parimenti

seguiremo, con il consueto spirito di collaborazione ed interazione con le amministrazioni competenti, l' adozione dei

decreti attuativi anche al fine di una pronta e corretta attuazione delle misure, evitando distorsioni concorrenziali e

iniquità nei servizi di continuità territoriale. Da ultimo, speriamo possa essere accolta la nostra forte richiesta affinché,

nel corso dell' iter di conversione del Decreto "Semplificazioni", vengano inserite le prime urgenti misure di

sburocratizzazione delle più obsolete normative e procedure marittime».
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Decreto Agosto: norme a favore degli armatori

Mattioli: sostegno alle imprese di cabotaggio che operano con navi iscritte nei registri nazionali

Redazione

ROMA Il Decreto Agosto contiene anche alcune norme a favore degli

armatori. Nella Gazzetta Ufficiale è stato pubblicato in il Decreto-Legge n.104

contenente misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia, che si

inserisce nella manovra straordinaria promossa dal Governo per contrastare

gli effetti della pandemia da Covid-19 e rilanciare il Paese. Nel provvedimento

sono contenute, tra le altre, alcune norme di particolare interesse armatoriale

che rendono giustizia ad un settore che ha dimostrato, nonostante enormi

difficoltà, di essere un'infrastruttura immateriale strategica ed imprescindibile

al servizio del Paese. In particolare, l'articolo 88 del Decreto recepisce quanto

richiesto da Confitarma per dare un sostegno economico tangibile alle

imprese armatoriali che operano con navi iscritte nei registri nazionali adibite

ad attività di cabotaggio, anche crocieristico, bunkeraggio, nonché a deposito

ed assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali. Seppure limitata nel

tempo, dal 1° Agosto al 31 Dicembre 2020, tale disposizione che estende

l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali previsti

dalla legge n.30 del 1998 alle navi iscritte nel primo registro è di portata

storica per il comparto. Infatti, da ormai un decennio tali unità non beneficiano di sgravi contributivi e le imprese che le

operano stanno quindi soffrendo con particolare intensità la crisi attuale. L'articolo 89 contiene una prima risposta del

Governo alla richiesta dell'armamento di colmare l'assenza nei precedenti provvedimenti di specifiche misure di

sostegno al settore del trasporto passeggeri via mare che ha subito, e continua a subire, gli effetti dei provvedimenti

delle Autorità nazionali ed internazionali per il contenimento dell'epidemia. In particolare, la misura istituisce un fondo

con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare la riduzione dei ricavi tariffari

relativi ai passeggeri trasportati nel periodo dal 23 Febbraio al 31 Dicembre 2020 rispetto alla media dei ricavi

registrata nel medesimo periodo del precedente biennio. L'efficacia della norma è comunque subordinata

all'autorizzazione della Commissione europea che dovrà valutarne la compatibilità con il quadro normativo in materia

di aiuti di stato ammissibili. Infine, l'articolo 38, su esplicita sollecitazione di Confitarma, prevede la proroga di un anno

fino al 30 Giugno 2021 della deroga che consente l'impiego di guardie giurate a bordo delle navi italiane, in assenza

dei corsi teorico-pratici, consentendo la protezione armata dei nostri equipaggi nelle aree a rischio pirateria . È stato

un periodo molto intenso, sia per le nostre imprese che per l'Associazione afferma Mario Mattioli, presidente di

Confitarma Negli ultimi sei mesi la Confederazione ha lavorato incessantemente per raggiungere importanti obiettivi

per l'armamento, quali la ripartenza graduale e responsabile delle crociere, un sostegno tangibile al primo registro e al

settore passeggeri, la sicurezza e l'avvicendamento dei nostri equipaggi, nonché lo sblocco ove possibile della

macchina burocratica al fine di non compromettere la competitività della flotta nazionale. Sappiamo che non è ancora

finita e che sono molti i temi e le sfide che ci attendono. Alla ripresa dei lavori parlamentari monitoreremo

attentamente l'iter di conversione del Decreto Agosto, già efficace dal 15 Agosto, che presumibilmente subirà

modifiche ed integrazioni. Parimenti seguiremo, con il consueto spirito di collaborazione ed interazione con le

Amministrazioni competenti, l'adozione dei decreti attuativi anche al fine di una pronta e corretta attuazione delle
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misure, evitando distorsioni concorrenziali e iniquità nei servizi di continuità territoriale. Da ultimo conclude il

presidente Mattioli -, speriamo possa essere accolta la nostra forte richiesta affinché, nel corso dell'iter di

conversione del Decreto Semplificazioni', vengano inserite le prime urgenti misure di deburocratizzazione delle più

obsolete normative e procedure marittime.


